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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 APRILE 2016 

PRESIDENTE 

 
Buonasera a tutt i .  
Sono le ore 21.00, abbiamo aperto la seduta. 
Invito i l  Segretar io a fare l ’appel lo. 
 

SEGRETARIO 

 

 Grazie Pres idente. (Segue appel lo nominale)  
16 presenti ,  la seduta è val ida.  

 
PRESIDENTE 
 

Grazie Segretar io. Invito i  Gruppi a nominare gl i  
scrutator i .  Al iprandi per la Minoranza, Bernardi  e Vetere per 
la Maggioranza. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 1 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL  28 

APRILE 2016 

COMUNICAZIONI DEL SINDACO 

PRESIDENTE 

 
La parola al  S indaco per comunicazione. 
 

SINDACO 

 

 Buonasera a tutt i .  La Comunicazione r iguarda i l  r innovo 
degl i  organi social i  di  Meridia infatt i  essendo scaduto i l  
mandato ho provveduto con apposito decreto s indacale a 
nominare i  componenti  di  parte pubbl ica che sono Paolo  
Surba come Pres idente del CdA, Vincenzo Tosi  come 
componente e Davide Ghisol f i  come Pres idente del Col legio 
Sindacale. 
 Ho poi nominato Giovanni Farott i  quale Sindaco 
supplente. 
 Queste nomine sono avvenute a seguito di  Bando 
Pubbl ico che è stato emesso i l  29 febbraio 2016 e che è 
r imasto in pubbl icazione f ino al  21 marzo del 2016. 
 Gl i  unic i curr iculum che sono pervenuti  sono appunto 
quel l i  del le persone che vi  ho nominato. 
  
PRESIDENTE 

 
 Grazie Sindaco. La parola al  Consigl iere Al iprandi. 
 

CONSIGLIERE MASSIMILIANO ALIPRANDI (LEGA NORD) 

 
 Grazie Pres idente. Un’unica cosa,  nei  giorni  scors i  
abbiamo chiesto di  poter avere la documentazione 
r iguardante i l  r icorso effettuato al  Prefetto e al  Garante, di  
quel la documentazione che ci  era stata trasmessa però 
ovviamente mancante del le f i rme ed anche del la r icevuta da 
parte del la Prefettura e da parte del Garante. 
 Chiedo questa sera un sol leci to al la documentazione 
visto che ormai sono passati  quattro giorni  e non abbiamo 
ancora v isto nul la.   
 Grazie. 
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PRESIDENTE 

 

 
 Grazie. La parola, non posso fare la prevenzione.  
 
CONSIGLIERE MASSIMILIANO ALIPRANDI (LEGA NORD) 
 

 Scusate era l ’oggetto l ’ASCISSA, lo davo per scontato 
perché l ’avevate tutt i  in copia conoscenza. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie Consigl iere Al iprandi. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 2 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL  28 

APRILE 2016 

MANDATO AL SINDACO PER L’APPROVAZIONE DEL 

BILANCIO D’ESERCIZIO 2015 E DEL BUDGET 2016 DI 

ASCOM SRL 

PRESIDENTE 

Passiamo al  punto n. 2 al l ’ordine del giorno. Azienda 
Serviz i  Comunal i  ASCOM SRL mandato al  S indaco per 
l ’approvazione de l Bi lancio - Eserciz io 2015. La parola 
al l ’Assessore. 
 
ASSESSORE FRANCESCO CARCANO (PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 

 Buonasera a tutt i .  Solo per invitare qui al  tavolo 
l ’Amministratore Unico di  ASCOM, Mauro Terragni, per una 
i l lustrazione s intet ica del Bi lancio Consuntivo che come di 
prass i  facciamo ogni volta grazie. 
 

MAURO TERRAGNI – AMMINISTRATORE UNICO ASCOM 

SRL 

 

 Buonasera. I l  B i lancio di  ASCOM chiuso al  31 dicembre 
2015 è stato i l lustrato nel l ’apposita Commiss ione Consi l iare. 
 Tratteggerò s intet icamente i  dat i  più s ignif icat iv i .  
 Innanzitutto l ’eserciz io 2015 è stato un buon eserciz io 
da un punto di  v ista del r isultato economico del l ’azienda. 
 I l  r isultato netto s i  attesta a 100.257,00 euro, che se 
consider iamo i l  fatto che, è già stato accantonato in questo 
importo i l  canone concessor io di  € 100.000,00 a favore 
del l ’Amministrazione Comunale si  comprende che i l  r isultato 
gest ionale effett ivo è di  200.257,00 euro. 
 E ’  un r isultato posit ivo ed è un r isultato che è in 
costante incremento e crescita negl i  u l t imi c inque anni. 
 Come sapete la società gest isce le due Farmacie 
Comunal i  a Novate Mi lanese, i l  r isultato posit ivo è dovuto ad 
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un mantenimento dei r icavi  che s i attestano a 3.141.000,00 
euro per le due farmacie con un leggero incremento del lo 
0,8% r ispetto al l ’anno precedente. 
 Incremento dovuto però al  fatto che abbiamo tenuto 
chiuso una sett imana in meno per fer ie nel  corso del 2015. 
 S iamo ancora in una s i tuazione economica generale, le 
farmacie non fanno eccezione, in cui  i  consumi in generale 
ed anche i  consumi dei farmaci  sono in diminuzione, per cui  
s iamo r iusci t i  a mantenere o ad aumentare leggermente i 
r icavi  propr io avendo tenuto aperto un maggior numero di  
giorni  le farmacie.  
 La nostra farmacia propr io per i l  serv iz io che sta 
offrendo, chiude soltanto una sett imana al l ’anno. Tutte e due 
le farmacie chiudono soltanto una sett imana. 
 I margini  lordi ,  c ioè i  r icavi  meno i l  costo dei prodott i 
venduti  s i  è mantenuto ad oltre  1.000.000,00 di  euro, 
abbastanza in l inea con l ’eserciz io 2014 e mediamente 
r ispetto al  budget.  
 S iamo sol i t i  fare dei budget prudenzial i  propr io perché 
la prudenza è un elemento che ci  caratter izza nel la gest ione 
aziendale. 
 Dopo una ser ie di  interventi  fatt i  in quest i  u l t imi anni di  
r iorganizzazioni e di  cura nel tagl io del le spese superf lue, 
dove c ’erano, s iamo arr ivat i  comunque, a mantenere i  cost i  
di  struttura a l ive l l i  accettabi l i  e di f f ic i lmente ed 
ulter iormente contenibi l i ,  nonostante questo, i l  costo del 
lavoro è diminuito r ispetto al  2014, per effetto di  una ser ie 
di  motivazioni ,  non ult ima i l  r innovo di  un contratto di  lavoro 
che ha consenti to una maggiore eff ic ienza nel la gest ione del 
personale. 
 Gl i  al tr i  e lementi  sono abbastanza in l inea con l ’anno 
precedente e arr iv iamo quindi dopo aver accantonato 
100.000,00 euro come dicevo pr ima, come canone 
concessor io, ad un r isultato netto di  100.257,00 euro. 
 Tutt i  gl i  indicator i  economici  e patr imonial i ,  sono in 
migl ioramento, i l  r isultato posit ivo s i  può evidenziare anche 
dal migl ioramento del la s i tuazione f inanziar ia. 
 Abbiamo una disponibi l i tà di  banca a f ine anno migl iore 
del 10% rispetto a l l ’anno precedente propr io per i l  fat to che i  
r isultat i  s i  traducono poi in f luss i  di  cassa posit iv i .  
 Nonostante questo, st iamo migl iorando nel pagamento 
dei fornitor i ,  che sono comunque generalmente a 30/60 gg., 
non di  più. 
 Con questo r isultato s iamo in grado di  distr ibuire oltre 
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a 100.000,00 euro che abbiamo già erogato come canone 
concessor io, un d iv idendo al l ’Amministrazione Comunale di  
60.000,00 euro, anch’esso in incremento r ispetto ai  
50.000,00 euro del l ’anno precedente. 
 Negl i  u l t imi quattro anni, dal  2012 al  2015, tra canone 
di  locazione del negozio di  Via Matteott i ,  del la Farmacia di  
Via Matteott i ,  canone concessor io e div idendi erogati  
l ’azienda ha distr ibuito in quattro anni ol tre 600.000,00 euro 
al l ’Amministrazione Comunale. 
 Colgo l ’occas ione per r ingraziare i l  personale, perché la 
qual i tà dei  serviz i  che s i  traduce poi in r icavi  costanti  è in 
buona misura dovuta al le capacità e al lo spir i to di  
abnegazione del personale dipendente del le nostre due 
farmacie. 
 Personale che l ’azienda, in quanto Amministratore, 
intendo valor izzare e r iconoscere anche da un punto d i  v ista 
economico con un Premio di  Produtt iv i tà, contrattato con le 
organizzazioni s indacal i  e comunque di  importo s ignif icat ivo 
r ispetto al le al tre farmacie comunal i  del l ’area, ma comunque 
un Premio di  Produtt iv i tà che non arr iva mai al  100% perché 
poniamo sempre degl i  obiett iv i  ambiz ios i .  
 Ritengo che ci  possa l imitare a questa i l lustrazione, i l  
2016 r i teniamo che possa proseguire, non dico con gl i  stess i 
r isultat i ,  ma s icuramente con r isultat i  posit iv i  che consentano 
di  erogare almeno e s icuramente i l  canone concessor io anche 
per l ’anno 2016 e naturalmente s iamo al l ’ interno di  una 
normativa che non è mai stabi le e sul le partecipate degl i  ent i 
pubbl ic i  c ’è sempre la var iabi le del la legis lazione in continua 
evoluzione. 
 Se c i  sono domande? Se sono in grado di  r ispondere, lo 
farò volentier i .  
 
PRESIDENTE 

 

 Grazie. La parola a l la Consigl iera Banf i .  
 
CONSIGLIERE PATRIZIA BANFI (PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 

 Grazie Pres idente. Sono Patr iz ia Banf i  del  Part i to 
Democrat ico. 
 Non devo fare domande, volevo solo fare un breve 
intervento. Intanto r ingraziare l ’Amministratore per la 
re lazione esaust iva che ha fatto in Commiss ione ed anche per 
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la s intes i  che presentata questa stasera, ma anche per la 
documentazione puntuale e dettagl iata che ci  ha fornito in 
tempo uti le. 
 Qualche breve osservazione su quanto ha detto. 
Certamente anche procede i l  trend posit ivo nel la gest ione di  
ASCOM, un Bi lancio abbiamo sent i to, che chiude con un 
r isultato estremamente posit ivo che ha dato un buon frutto 
per le casse comunal i  con anche un aumento del div idendo. 
 Ci  ha anche spiegato qual i  sono un po’ stat i  i  fattor i  
determinanti  di  questo r isultato posit ivo. 
 Io mi soffermerò in part icolare sul la quest ione del 
personale, lo dico da Consigl iere, ma lo dico anche da 
utente, la gest ione e la valor izzazione del le r isorse umane è 
certamente un elemento determinante nel la gest ione del la 
società. 
 Lo stesso Rag. Terragni dice nel la sua re lazione, va 
apprezzato l ’ impegno di  tutto i l  personale sul l ’attaccamento 
del l ’azienda, l ’ef f ic ienza dimostrata dai r isultat i  ottenuti .  
 Certamente, la disponibi l i tà e la profess ional i tà dei  
dipendenti  di  ASCOM fanno la di f ferenza e r ibadisco, lo dico 
da Consigl iere, ma lo dico anche da utente, sono motivo di  
apprezzamento de l serviz io offerto dal le farmacie da parte 
dei c i ttadini  novates i .  
 Le farmacie sono per tutt i ,  credo, punti  di  r i fer imento.  
Non solo per l ’acquisto dei farmaci, ma anche per la gamma 
dif ferenziata dei serviz i  sanitar i  offert i  e per la presenza d i  
personale molto competente, ma anche molto disponibi le. 
 Colgo questa occasione per r ingraziare ancora 
l ’Amministratore e soprattutto tutto i l  personale ASCOM per 
tutto i l  lavoro fatto. 
 Chiederei anche al  Rag. Terragni di  r iportare al  
personale stesso queste nostre parole di  apprezzamento, per 
queste ragioni , i l  nostro voto sarà convintamente favorevole. 
 
PRESIDENTE 

 

 Grazie al la Consigl iera Banf i .  La parola al  Consigl iere 
Giovinazzi .  
 
CONSIGLIERE FERNANDO GIOVINAZZI (FORZA ITALIA 

BERLUSCONI PER NOVATE) 

 

 Buonasera. Fernando Giovinazzi .  
 ……… come ho già detto in Commiss ione, dobbiamo 
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r ingraziare i l  Rag. Terragni per le documentazioni  
puntual iss ime, precise, nel  descr ivere soprattutto … dic iamo 
che la documentaz ione era completa.  
  Noi dic iamo che voi da sempre i l  r isultato … anche 
grazie al  personale, che … …… ma soprattutto che …… 
l ’amministratore unico che i l  rag. ……… dic iamo che è merito 
di  una gest ione molto,  molto soddisfacente, i l  contrar io di   
quel lo che …… antic ipato.  

Ancora grazie di  tutto. 
 
PRESIDENTE 

 

 Grazie al  Consigl iere Giovinazzi .  Se non vi  sono altr i  
interventi  mett iamo ai  vot i  i l  punto n. 2. 
 La parola al l ’Assessore. 
 
ASSESSORE FRANCESCO CARCANO (PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 

 Molto rapidamente, anche da parte nostra come Giunta, 
desider iamo r ingraziare la società per i l  r isultato che è stato 
raggiunto e crediamo che come l inea guida per i  pross imi 
anni, l ’Amministratore Unico ha appena par lato di  un 
consol idamento del trend posit ivo dei dat i ,  s i  debba 
ragionare sempre in un’ott ica di  migl ioramento del serviz io al  
c i ttadino. 
 E ’  stata fatta un’operazione molto intensa in quest i  anni 
di  razional izzazione, di  contingentamento, come è stato detto 
poco fa da Terragni, e l iminazione di  tutto c iò che era 
superf luo, è stata mantenuta una grossa attenzione per la 
qual i tà del  serviz io. 
 Noi r i teniamo che questo ult imo elemento, dato i l  trend 
posit ivo, debba essere un punto su cui la società possa e 
debba lavorare per i l  futuro. 
 Propr io per fornire un serviz io sempre migl iore 
al l ’utenza. 
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 

 Grazie al l ’Assessore. Se non vi  sono altr i  interventi ,  
mett iamo ai  vot i  i l  punto n. 2 al l ’ordine del giorno. Azienda 
Serviz i  Comunal i  ASCOM SRL mandato al  S indaco per 
approvazione del B i lancio - eserciz io 2015. 
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 Favorevol i?  
 Contrar i? 
 Astenuti? Al l ’unanimità. Grazie al  Rag. Terragni. 
 Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? Al l ’unanimità. 
 Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 3 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 

APRILE 2016 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE 
DEL REGISTRO DELLE UNIONI CIVILI DEL COMUNE DI 

NOVATE MILANESE 

PRESIDENTE 

  
 Punto n. 3 al l ’ordine del giorno. Approvazione 
Regolamento per l ’ is t i tuzione del Registro del le Unioni Civ i l i  
del  Comune di  Novate Mi lanese. 
 La parola al  Consigl iere Bernardi .  
 
CONSIGLIERE LINDA BERNARDI (PARTITO 

DEMOCRATICO) 
 

 Buonasera a tutt i .  Sono Linda Bernardi del  Part i to 
Democrat ico. 
 Qui c i  r i troviamo ad approvare i l  Regolamento. Faccio 
un piccolo coul isse perché i l  disegno di  legge sul le Unioni 
Civ i l i  approvato dal Senato e che ora è al l ’esame del la 
Commiss ione Giust iz ia del la Camera sta ancora attendendo la 
f i rma, che ne completa l ’ i ter par lamentare. 
 Le ult ime notiz ie c i  raccontano che lunedì 9 maggio i l  
D.D.L. arr iverà nel l ’Aula del la Camera per la sua 
approvazione def in i t iva. 
 Altre nuove che r isalgono a quindic i  giorni  fa e 
precisamente i l  13 apr i le c i  hanno r i fer i to di  una votazione 
ancora in corso sugl i  emendamenti  presentat i  al  Testo.  
 In part icolare sul  comma 20 che consente i l  continuo e 
costante adeguamento del l ’ordinamento giur idico al l ’ is t i tuto 
del le Unioni Civi l i . 
 E ’  un po’ i l  cuore del la Legge e come tale è stato 
preservato dal le proposte di  modi f ica o di  soppress ione 
presentate. 
 Micaela Campana che è la responsabi le dei  Dir i tt i  del la 
Segreter ia Nazionale del P.D. ed è l ’autr ice del la proposta di  
Legge al la Camera sul le Unioni Civ i l i  ha spiegato che i l  
comma 20 è una norma di chiusura del la normativa che 
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attraverso l ’ Ist i tuto del l ’Analogia equipara i  partner ai 
coniugi , mantenendo però del le chiare dist inzioni per quanto 
r iguarda l ’af f i l iazione.  
 S i  tratta di  una norma dest inata propr io al la Pubbl ica 
Amministrazione e pertanto c i  r iguarda da v ic ino e ha una 
chiara funzione antidiscr iminator ia, dove i l  legis latore non ha 
previsto espressamente c i  pensa l ’art.  20 con una norma di  
r imando, a colmare le lacune e ad adattars i  al le disposiz ioni  
future. 
 Dietro i l  r iconoscimento del le Unioni Civ i l i  c ’è una 
scelta di  fondo: dare dignità al la v i ta del le persone come 
s ingle e come coppie e la dignità non conosce mezze misure. 
O è totale o non c ’è. 
 Per i l  Part i to Democrat ico è i rr inunciabi le questa Legge, 
perché vogl iamo respingere in maniera chiara chi  s i  ost ina a 
voler porre st igmi sul le persone omosessual i .  
 Con questa Legge lo Stato apre f inalmente le porte al le 
persone omosessual i ,  al le loro famigl ie, dicendo che esse 
sono ugual i  al le al tre in quanto a dir i tt i  e dover i .  
 Loro sono pienamente parte di  questa comunità, non ci  
sono class i f iche di  merito o giudiz i  di  valore. Due persone 
che s i  vogl iono bene e s i aiutano e s i  sostengono 
reciprocamente e che per var ie ragioni non possono o non 
vogl iono accedere al l ’ is t i tuto matr imoniale hanno i l  dir i tto di  
vedere r iconosciuto e regolar izzato dal lo Stato i l  loro 
rapporto. 
 L ’uff ic ial izzazione formale del la loro re lazione nul la 
togl ie a chi  ha potuto e voluto scegl iere di  unirs i  in 
matr imonio ed è inuti le e anche dannosa ogni sempl ic ist ica 
equiparazione. 
 Pertanto asteniamoci dal  far lo ed ass icur iamo i l  r ispetto 
dovuto a chi  cerca una strada di  fe l ic i tà. 
 Con questa doverosa premessa, perciò affrontiamo i l  
Regolamento che abbiamo predisposto per l ’ is t i tuzione del 
Registro del le Unioni Civ i l i  del  nostro Comune di  Novate 
Mi lanese, al  f ine come s i  scr ive, d i  superare s i tuazioni di  
discr iminazioni e favor irne l ’ integrazione nel contesto sociale, 
culturale ed economico del terr i tor io.  
 V iene spontaneo chieders i  se abbiamo antic ipato i  
tempi. Come ho già avuto modo di  di re in quest ’aula se tempi 
e percors i  non possono essere affrettat i  a costo di  qualche 
ruzzolone, in mer ito al le Unioni Civ i l i  s i  sono oltremodo 
di latat i .  
 Le r ichieste e le attese anche ai  nostr i  uff ic i  anagraf ic i  
s i  sono molt ipl icate pertanto abbiamo accelerato i l  passo, c i  
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s iamo confrontat i  con quanto già predisposto dal le 
Amministrazioni a noi  v ic ine, in part icolare Mi lano e altre 
realtà del l ’ambito del la Città Metropol i tana. 
 Ne è sort i to un testo regolat ivo che diventerà 
strumento appl icat ivo che forse necess iterà di qualche 
ulter iore modif ica o aggiustamento a seguito del la 
promulgazione del la Legge, ma che permetterà un avvio del la 
procedura ist i tuzionale di  r iconoscimento di  Unione Civ i le. 
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 

 Grazie al la Consigl iera Bernardi .  La parola al la 
Consigl iera Sordini .  
 

CONSIGLIERE BARBARA SORDINI (MOVIMENTO 5 

STELLE) 
 

 Buonasera sono Sordini  portavoce del Movimento 5 
Ste l le. Dic iamo che questa sera c i  apprest iamo a chiudere un 
capitolo che abbiamo aperto qualche Consigl io fa, nel quale 
abbiamo approvato con dif f icoltà e questo bisogna 
chiaramente ammetter lo, una mozione che intendeva 
promuovere i l  Registro del le Unioni Civ i l i  anche nel nostro 
Comune. 
 E’  vero che nel frattempo ci  sono s i tuazioni nazional i  
che s i  stanno evolvendo, ma io d ire i  di  restare legati  a 
questa s i tuazione, al la nostra s i tuazione locale. 
 Sappiamo perfettamente che un Registro del le Unioni 
Civ i l i  è una forma di  press ione anche, nei  confronti  del  
Governo Nazionale, perché poi possano continuare tutt i  quei 
pass i  e tutte quel le in iz iat ive, perché venga approvata una 
Legge che def in irei  anche io per la dignità del la persona. 
 In ogni caso rest iamo col legati  al la s i tuazione novatese 
e dic iamo che questo chiude quel percorso aperto, r ipeto,  
qualche Consigl io fa. 
 E ’  stato fatto in Commiss ione un percorso di  confronto 
per scegl iere un Regolamento che fosse i l  più appl icabi le 
poss ibi le, ma nel quale fossero contenute una serie di 
in iz iat ive, perché i l  Comune di  Novate Mi lanese, sostenesse 
le Unioni Civ i l i  in tutta una ser ie di  settor i  che vengono ben 
def in i t i  al l ’ interno del Regolamento. 

Per questo motivo i l  Movimento 5 Stel le voterà a favore 
del Regolamento. 
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PRESIDENTE 

 

 Grazie al la Consigl iera Sordini .  La parola al  Consigl iere 
Accors i .  
 
CONSIGLIERE ALBERTO ACCORSI (NOVATE PIU’ 

CHIARA) 
 
 Buonasera. Accors i  Novate Più Chiara. 
 Dato i l  f remito r i tardo del la legis lazione nazionale la 
Legge sul le Unioni Civ i l i  dovrà andare di  nuovo in aula a  
Montecitor io,  dove solo se votata senza modif iche, potrà 
essere inviata per la promulgazione al  Pres idente del la 
Repubbl ica. 
 Dato appunto questo cronico r i tardo molt i  Comuni tra i  
qual i  quel lo di  Novate hanno pensato di  introdurre i l  Registro 
del le Unioni Civ i l i  come st imolo al  r iconoscimento dei dir i tt i  
c iv i l i  per chi  non ha contratto i l  matr imonio. 
 A seguito di  una mozione presentata dal Movimento 5 
Ste l le con la del ibera del Consigl io Comunale del 29 
settembre 2015 s i è voluto contr ibuire al l ’ impegno di  tanti  
contro ogni forma di discr iminazione ed al largare cos ì  le basi 
del l ’ inc lus ione sociale. 
 E ’  evidente come la società i tal iana st ia attraversando 
un profondo cambiamento, come vadano affermandosi forme 
dif ferenziate di  convivenza, diverse da un matr imonio 
tradiz ionale e come s ia comunque necessar io recepire queste 
istanze anche sul piano ist i tuzionale attraverso una 
opportuna regolamentazione. 
 Per questo Novate Più Chiara s i  appresta a votare a 
favore del Regolamento posto questa sera in discuss ione. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Accors i ,  se non vi  sono altr i  
interventi .  
 La parola al  Consigl iere Si lva. 
 
CONSIGLIERE MATTEO SILVA (NOVATE AL CENTRO) 

 

 Buonasera. Io r iprendo i l  ragionamento che avevo fatto 
quando tra le motivazioni per cui  non ero favorevole 
al l ’ is t i tuzione del Registro oggi  secondo me ancora 
maggiormente avvalorato, dal l ’esame del Regolamento in 
atto, perché i l  Regolamento, a maggior ragione per quel lo 
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che diceva la Consigl iera Bernardi ,  di  imminente 
approvazione del la legge, già nel la def in iz ione di  Unione 
Civ i le in contrasto con l ’ar t.  1 de l D.D.L. Cir innà e nel la 
successiva regolamentazione del l ’Unione Civ i le è già di  fatto  
superato dal la legge, quindi st iamo approvando un 
Regolamento che come tale ha una pura f inal i tà di  immagine, 
che dopodomani d iventerà carta straccia,  in v irtù del fatto 
che una legge nazionale, come già detto, di  competenza 
prescinderà molto megl io, che cosa s i  intende per Unione 
Civ i le, qual i  sono le forme che la disc ipl inano, chi  può 
cost i tu ire un’Unione Civ i le, non tutt i  ma persone del lo stesso 
sesso è chiaramente espl ic i tato e v iceversa come viene 
disc ipl inata la Convivenza di  Fatto e a questo punto abbiamo 
due percors i: l ’Unione Civ i le ossia con persone del lo stesso 
sesso, art.  1 del la Cir innà e le convivenze di  fatto che è un 
altro ist i tuto giur idico e questo Regolamento r ispetto a 
questo non serve a nul la. 
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Si lva. Se non vi  sono altr i  
interventi ,  mett iamo al la votazione i l  punto n. 3 al l ’ord ine del 
giorno. Approvazione del Regolamento del l ’ is t i tuzione del 
Registro del le Unioni Civ i l i  del  Comune di  Novate Mi lanese.  
 Favorevol i?  
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 Approvato con 9 voti  favorevol i ,  5 contrar i  e 3 astenuti .  
 Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 Come sopra.  9 favorevol i ,  5 contrar i ,  3 astenuti .  
 Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 4 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 

APRILE 2016 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER IL “BARATTO 

AMMINISTRATIVO” 

 
PRESIDENTE 

 

 Punto n. 4 al l ’ordine del giorno. Approvazione del 
Regolamento per i l  “Baratto Amministrat ivo”. 
 La parola al  Consigl iere Vetere. 
 
CONSIGLIERE ANDREA VETERE (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 

 Grazie Pres idente. Buonasera Andrea Vetere Part i to 
Democrat ico. 
 Nel Consigl io Comunale del 27 di novembre abbiamo 
approvato l ’ is t i tuzione del la commiss ione ad oc per 
predisporre i l  Regolamento per i l  “Baratto Amministrat ivo”,  
da l ì  è in iz iato un percorso non sempl ice, un po’ legato al la 
novità del lo strumento, ma anche al la necess ità di  s intes i  tra 
le diverse v is ioni  pol i t iche ed anche g l i  aspett i  tecnic i .  
 Tutto questo ha r ichiesto numerose commiss ioni per 
redigere i l  Regolamento che abbiamo qui in Consigl io 
stasera. 
 Penso però che questo confronto, che questo lavoro di  
s intes i abbia portato ad un Regolamento che è frutto d i  
un’ intensa mediazione, ma che al la f ine s i possa r i tenere un 
r isultato soddisfacente.  
 I l  voto del Part i to Democrat ico sarà favorevole. 
 
PRESIDENTE 
 

 La parola al  Consigl iere Accors i .  
 
CONSIGLIERE ALBERTO ACCORSI (NOVATE PIU’ 
CHIARA) 

 

 Accors i .  Novate Più Chiara. 
 I l  Decreto Legge 133/2014 detto Sblocca Ital ia con 
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l ’art.  24 consente ai  Comuni di  def in ire con apposita del ibera 
i  cr i ter i  e le condiz ioni per la real izzazione di  interventi  sui 
progett i  presentat i  ai  c i ttadini  s ingol i  o associat i ,  indiv iduati  
in re lazione al  terr i tor io da r iqual i f icare. 
 In r i fer imento ai  predett i  interventi  i  Comuni possono 
del iberare r iduzioni o esenzioni di  tr ibut i  inerenti  al  t ipo di  
att iv i tà svolta. 
 I l  nostro Consigl io Comunale, sul la base di  una mozione 
presentata dal Movimento 5 Ste l le, ha r i tenuto giusto 
cogl iere questa opportunità ed ha confer i to ad un’apposita 
Commiss ione che comprendeva f igure designate dal l ’Uff ic io 
Tecnico, dai  Tr ibuti  e dai  Serviz i  Social i ,  i l  compito di  
stendere i l  Regolamento che questa sera v iene posto in 
votazione. 
 Tra le diverse letture che in teor ia sono poss ibi l i ,  v isto 
che l ’ente locale s i  trova sempre più spesso di  fronte a nuove 
forme di impoverimento, noi pensiamo che anche i l  “Baratto 
Amministrat ivo” possa essere visto nel quadro di  un patto di  
sol idar ietà per una comunità che non lascia indietro nessuno 
nel quadro dei tentat iv i  di  sv i luppare strategie diverse per 
promuovere pol i t iche di  inclus ione sociale e tute lare le 
s i tuazioni di  vulnerabi l i tà. 
 La cr is i  economica e l ’aumento del la press ione f iscale 
hanno in  sostanza avuto i  pr imi ef fett i  con l ’aumento del la 
di f f icoltà da parte dei c i ttadini  ad onerare i l  pagamento dei 
tr ibut i .  
 L ’adozione del “Baratto Amministrat ivo” può cost i tu ire 
un ulter iore aiuto per avvic inare l ’Amministrazione ai 
c i ttadini ,  aggiunge di  fatto uno strumento al  nostro Welfare 
locale, per questo motivo i l  voto di  Novate Più Chiara sarà 
favorevole. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie Consigl iere Accors i .  La parola al  Consigl iere 
Piovani. 
 
CONSIGLIERE ALESSANDRO PIOVANI (FORZA ITALIA 
BERLUSCONI PER NOVATE) 

 

 Buonasera a tutt i .  P iovani. 
 Io ho partecipato ai  lavor i  per la formazione di  questo 
Regolamento con uno spir i to proposit ivo, perché era 
veramente un’occasione importante per i l  nostro Comune e 
per i l  nostro terr i tor io. 
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 Al l ’es i to di  quest i  lavor i  però, i l  sentimento che mi 
r imane, da una parte è di  delus ione, ma dal l ’a l tra anche 
purtroppo dico di  soddisfazione. 
 Un sentimento di  delus ione perché in realtà con questa 
occasione s i  è persa l ’occas ione di  fare un lavoro ut i le e 
prof icuo al la c i ttadinanza, su quel la che è un’esigenza 
concreta di  una parte dei nostr i  c i t tadini .  
 In realtà, s i  è predisposto un Regolamento bizantino, 
un Regolamento di  fatto inappl icabi le, un Regolamento poco 
ut i le r ispetto a quel le che sono le real i  necess ità e quel le che 
sono le possibi l i tà che lo strumento porrebbe, che questo 
Regolamento colgono in misura quasi  par i  a zero, 
permettetemi, r ispetto a quel la che era la norma del lo 
Sblocca Ital ia e che soprattutto va a cozzare contro due 
pr incipi .  
 I l  pr imo, legati  sostanzialmente poi tutt i  ad un 
medesimo aspetto, che peraltro la Corte dei Conti  ha già 
evidenziato e i l  pr imo aspetto che questo Regolamento non 
cogl ie e questo mi dispiace, perché r ispetto al la bozza di  
Regolamento che come Gruppo, come Opposiz ione avevamo 
presentato, questo aspetto invece, al  di  là di  al tr i  aspett i  che 
magari  potevano essere discuss i ,  questo aspetto lo cogl ieva, 
i l  pr imo aspetto che questo Regolamento non cogl ie è quel lo 
legato al  ruolo,  c ioè ai  debit i  iscr i t t i  a ruolo. 
 Debit i  iscr i tt i  a ruolo che da una parte la Corte de i 
Conti  ha già, attenzione la Corte dei Conti  non in sede 
inquirente, ma in sede consult iva, su r ichiesta di  
un’Amministrazione, ha evidenziato i l  fatto che, questo t ipo 
di  strumento non può essere ut i l izzato per i  debit i  tr ibutar i  
già iscr i tt i  a ruolo, ma va ut i l izzato in v ia previs ionale, 
r ispetto a quel le che sono le part i te di  Bi lancio sul le qual i 
l ’Amministrazione può disporre, ma non sui ruol i  pregress i , 
perché sui  ruol i  pregress i  s ignif ica di  fatto prevedere una 
forma di condono. 
 Ma al  di  là di  questo aspetto, evidenziato dal la Corte 
dei Conti ,  sul la formazione del ruolo e sul l ’ut i l izzo di  questo 
strumento per l ’adempimento alternativo dei debit i  iscri tt i  a 
ruolo sfugge evidentemente la c ircostanza che, la necess ità 
del ruolo, cos ì  come prevista in questo Regolamento, in 
realtà danneggia i l  c i ttadino stesso. 
 Danneggia i l  c i ttadino stesso, perché la formazione del 
ruolo, c ioè la r iscoss ione mediante ruolo, la r iscoss ione con i l  
concess ionar io del la r iscoss ione, di  fatto tr ipl ica o se non 
tr ipl ica quantomeno dupl ica i l  debito tr ibutar io del s ingolo 
c i ttadino. 
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 Noi di  fronte ad un ci ttadino che ha del le evidenti 
di f f icoltà a corr ispondere quel lo che è un debito tr ibutar io 
che s i  sta per generare, pensiamo al la TARI, per esempio, 
pensiamo a quals ias i  tr ibuto comunale, che dovesse fars i 
parte att iva per cercare di  evitare anche la s i tuazione di  
imbarazzo del l ’ iscr iz ione su ruolo, tutto questo lo strumento 
non cogl ie. A fronte di  un debito di  cento e fronte di  un 
ci ttadino att ivo, pro att ivo che dice fornitemi uno strumento 
per evitare di  dovere al l ’Amministrazione cento, noi non 
soltanto non raccogl iamo questo invito, ma abbiamo un 
debito par i  a cento, attendiamo che i l  debito vada a ruolo 
c ioè vada scaduto e non vada ancora regolar izzato i l  che 
s ignif ica l ’appl icazione del la sanzione, l ’appl icazione degl i  
interess i e l ’appl icazione laddove i l  debito s ia già stato 
iscr i tto al  ruolo e passato al  concess ionar io, anche del l ’agio 
del la r iscoss ione. 
 Debito cento, sanz ione per l ’omesso versamento trenta, 
interess i venti ,  agio del la r iscoss ione 10% e solo a questo 
punto l ’Amministrazione comunale interverrà o interverrebbe 
con i l  c i t tadino, dopo che di  fatto a f ronte di  un debi to cento 
s iamo arr ivat i  prat icamente ad un debito par i  a duecento. 
 L ’ ipotes i  che, i l  c ittadino s i  renda e l ’Amministrazione 
raccolga quel la che è un’es igenza preventiva, questo 
l ’Amministrazione non l ’ha colto al  di  là di  quel la che è la 
raccomandazione del la Corte dei Conti  di  non ut i l izzare 
questo strumento per debit i  pregress i .  
 Taccio poi sul la disc ipl ina speci f ica del Regolamento 
che ha gran parte dei cr i ter i  non condiv is ibi l i ,  taccio i l  fatto 
che impedisce ad un’ampia platea di  soggett i ,  attenzione lo 
Sbocco Ital ia non s i  r ivolgeva e non s i  r ivolge direttamente al  
s ingolo, ma s i  r ivolge prevalentemente al la col let t iv i tà e  
anche agl i  ent i  col lett iv i ,   le associazioni per esempio, i  
condomini per esempio, tutte quel le realtà che non sono 
s ingolo c i ttadino. 
 Tutt i  quest i  sono stat i  permessi ,  quindi dico delus ione 
perché in realtà lo strumento e le poss ibi l i tà non sono state 
colte e soprattutto s i  crea uno strumento che danneggia i l  
c i ttadino che volesse fars i  parte att iva. 
 Dal l ’a l tra parte d ico purtroppo anche soddisfazione, 
perché in realtà questo strumento ha forse messo agl i  occhi  
di  tutt i  coloro che hanno potuto partecipare ai  lavor i  
preparator i ,  qual è la valenza e qual è la capacità di  indir izzo 
del la Amministraz ione Comunale, del la pol i t ica di  questo 
Comune, sul le scelte pol i t iche. 
 I l  Regolamento che è stato partor i to è stato in real tà 
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fagocitato da quest ioni tecniche, burocrat iche che non 
r iguardano l ’ indir izzo pol i t ico che questo Regolamento 
doveva dare. 
 Tal  che, cos ì  come è r isultato confezionato lo 
strumento, è uno strumento assolutamente inuti le, 
impraticabi le, i rreal izzabi le, non produtt ivo, per queste 
ragioni e credo di  par lare a nome di tutta l ’Opposiz ione pur 
r iconoscendo la val idi tà del lo strumento del baratto, sul 
quale abbiamo cercato di  dare tutt i  i l  nostro contr ibuto, non 
poss iamo concordare con questo Testo che è ampiamente 
def ic i tar io sotto molt i  punti  di  v ista.  
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 

 Grazie Consigl iere Piovani. La paro la al la Consigl iera 
Sordini .  
 
CONSIGLIERE BARBARA SORDINI (MOVIMENTO 5 

STELLE) 

 
 Stasera vedo che tutt i  amano par lare a nome di tutta la 
Minoranza, cos ì  co lgo questo aspetto conviv iale. 
 Rispetto a questa quest ione, anche qui, l ’approvazione 
di  questo Regolamento è la stesura di  un percorso che è 
cominciato qualche Consigl io fa. 
 I l  problema vero è che, io non concordo con molte del le 
valutazioni che ha fatto i l  col lega Piovani, perché secondo me 
le associazioni e al tre enti tà al l ’ interno del la nostra comunità 
possono e debbono trovare altr i  strumenti  che non s iano 
quel lo del  “Baratto Amministrat ivo” e qui è compito 
del l ’Amministrazione Comunale trovare i  nuovi tempi  per, in 
qualche modo favor ire, la pro att iv i tà dei  c i ttadini  attraverso 
strumenti  che andranno indiv iduati .  
 Devo però dire, che i l  percorso che ha portato al la 
scr i ttura di  questo Regolamento è stato un percorso piuttosto 
del icato, nel  senso che, al  di  là di  queste di f ferenze di 
carattere pol i t ico e i  confronti  che r ispetto a queste 
di f ferenze sono avvenuti ,  la cosa che francamente un po’ mi 
ha delusa è stata propr ia l ’u l t ima quest ione, l ’u l t imo passo 
del percorso. 
 Cioè i l  passo che doveva vedere un confronto con i  
tecnic i  per ver i f icare l ’appl icazione del Regolamento, per 
ver i f icare in che modo potesse essere appl icato, in realtà su 
questo concordo su c iò che ha detto invece i l  col lega Piovani, 
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di fatto questa parte ha fagocitato tutto i l  resto. 
 Nel senso che, dal  punto di  v ista personale, anche 
caratter iale, qualche volta avrei  picchiato un po’ più i  pugni 
sul  tavolo o avrei  anche cercato percors i  anche pesanti  di  
confronto o anche di  scontro re lat ivamente ad alcune cose, 
perché poi non può sempre valere che è sempre bene i l  tanto 
peggio o i l  tanto megl io, non può essere sempre così ,  non 
può sempre non esserci  una guida pol i t ica, c i  deve essere 
una guida pol i t ica.  
 Ovviamente i l  legame contro le norme del buon senso, 
perché davvero la domanda che viene spontanea è: non ci  
s iamo inventat i  n iente, francamente dic iamocelo, non s iamo 
degl i  inventor i ,  abbiamo colto le esper ienze dei Comuni 
intorno a noi , da quel l i  più v ic in i  a quel l i  più lontani . 
 Al lora cosa s ignif ica, che in tutt i  gl i  al tr i  Comuni hanno 
approvato Regolamenti  non consoni, hanno approvato 
Regolamenti  i l legal i ,  hanno approvato Regolamenti  contro o 
in quei Comuni lavorano dei tecnic i  che sono 
fondamentalmente contro la legge, che sono 
fondamentalmente i l legal i? 
 Non posso pensare ad una s i tuazione di  questo genere, 
per cui  mi chiedo qual è i l  motivo per i l  quale non s iamo 
r iusci t i ,  se non per alcune s i tuazioni  veramente eclatanti ,  ad 
imporre un Regolamento un po’ meno burocrat ico. 
 Devo dire la ver i tà, c i  abbiamo pensato mol to, abbiamo 
pensato molto a come votare r ispetto a questo Regolamento, 
ma non per le ragioni che hanno espresso gl i  al tr i  col leghi 
del la Minoranza, propr io per queste ragioni ,  perché 
comunque i l  progetto e i l  senso del la mozione che i l  
Movimento 5 Ste l le aveva presentato a novembre, era propr io 
questo, andava in questa direzione, non nel la direzione che 
abbiamo senti to dagl i  al tr i  col leghi del la Minoranza. 
 Tutto sommato l ’ impianto è un impianto che va in 
quel la direzione, la cosa francamente che davvero è 
fast idiosa è propr io questa, r ipeto, abbiamo r i f lettuto molto,  
abbiamo r i f lettuto anche con i l  Gruppo e abbiamo deciso di  
votare a favore di  questo Regolamento, i l  quale s icuramente 
andrà r i formato, però è veramente una s i tuazione di f f ic i le, 
dire i  quasi  insostenibi le. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al la Consigl iera Sordini .  La parola al  Consigl iere 
Al iprandi. 
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CONSIGLIERE MASSIMILIANO ALIPRANDI (LEGA NORD) 

 

 Grazie Pres idente. In merito a l la quest ione del 
Regolamento come avevo già avuto modo di  dire quando s i 
era affrontata la mozione del Movimento 5 Ste l le, ol tre ad 
essere piuttosto complessa, r ich iedeva secondo me un 
quadro mol to più tecnico di  valutazione su qual i  fossero i 
soggett i  che s i  doveva andare a toccare ed aiutare. 
 Scopriamo dai dat i  che st iamo par lando di  c i rca forse 
qualche decina di  persone, perché st iamo par lando di  valor i 
ISEE, veramente molto bass i  e al lora mi chiedo, se lo scopo 
era quel lo di  adottare veramente i l  “Baratto Amministrat ivo” 
come previsto dal decreto Salva Ital ia è una cosa, cos ì  come 
è stato r iassunto, per aiutare veramente poche persone e che 
ci  sta, però non credo che ci  s ia bisogno di  fare un 
Regolamento per i l  “Baratto Amministrat ivo”, sempl icemente 
sarebbe suff ic iente creare un fondo per i  c i ttadini  in grave 
di f f icoltà ai  qual i  s i  può tranqui l lamente, a quest i  c i ttadini  
invitare a r ivolgers i  al l ’Amministrazione Comunale, anche in 
regime di al tre cert i f icazioni ,  i l  S indaco ha pieni poter i  di  
ver i f ica su chi effett ivamente chiede r iscontro ed aiuto per 
queste cose e non mi sembra necessar io arr ivare a creare 
addir i t tura un “Baratto Amministrat ivo” per veramente così  
poche persone. 
 Viceversa, se fosse stato ampiamente più aperto come 
ha spiegato i l  Consigl iere Piovani, molto probabi lmente 
l ’ interesse su questa cosa anche da parte dei c i ttadini  
sarebbe stato maggiore in tutt i  i  sensi ,  s ia per le 
associazioni ,  come peraltro anche per i  condomini . 
 Per questa ragione i l  voto del la Lega Nord sarà 
contrar io. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie Consigl iere Al iprandi, se non ci  sono alt r i  
interventi ,  pregherei  i l  Segretar io, Dottor Ricciardi…… 
 …Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce… 
 Mett iamo al lora i l  punto n. 4 al l ’ordine del giorno. 
Approvazione del Regolamento per i l  “Baratto 
Amministrat ivo”. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 12 favorevol i ,  1 contrar io, 4 astenuti .  
 Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
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 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 Come pr ima. 12 favorevol i ,  1 contrar io e 4 astenuti .  
 Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 5 O.D.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 

APRILE 2016 

APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE 
2015 

 

PRESIDENTE 
 

 Punto n. 5 al l ’ordine del giorno. Approvazione del 
Rendiconto del la gest ione del l ’eserciz io 2015. 
 La parola al l ’Assessore Carcano. 
 
ASSESSORE FRANCESCO CARCANO (PARTITO 

DEMOCRATICO) 
 

 Buonasera. Cerco di  andare rapidamente perché i l  
Rendiconto è un punto abbastanza lungo. 
 L ’Amministrazione ha messo a disposiz ione di  tutto i l  
Consigl io Comunale i l  Rendiconto del la gest ione del l ’Eserciz io 
2015 con un doppio schema. 
 Lo schema vecchio ai  sensi  del  D.P.R. 194/1996 ai  f in i  
autor izzat iv i  e lo schema con i l  s istema armonizzato che ha 
un mero f ine conoscit ivo. 
 Entrando nel dettagl io abbiamo la Giunta Comunale che 
ha approvato lo schema i l  31 marzo del 2016, è al legato i l  
parere dei revisor i  contabi l i  che non fa emergere nessun t ipo 
di  cr i t ic i tà. 
 Scendendo sui numeri  abbiamo un Risultato di  
Amministrazione r ideterminato con le regole armonizzate a 
5.620.738,73, un Fondo Plur iennale Vincolato per spese in 
conto capitale di  7.909.149,20 e un Fondo Plur iennale 
Vincolato per spese correnti  di  280.351,56 euro. 
 Entrando nel dettagl io del le entrate, abbiamo una 
r ipart iz ione per le entrate del l ’ente che vedono i l  62% di 
entrate tr ibutar ie, i l  5% di entrate da contr ibuti  e 
trasfer imenti  correnti ,  i l  19% da entrate extra tr ibutar ie, i l  
3% da entrate da trasfer imenti  in conto capi tale e l ’11% da 
entrate da serviz i  conto terzi .  
 Per quanto r iguarda le entrate tr ibutar ie mi preme 
segnalare uno scostamento s ignif icat ivo di  280.000,00 euro 
r ispetto al la previs ione in iz iale, dovuto a una 
r ideterminazione del gett i to a fronte del le c ircolar i  
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interpretat ive forn ite da ARCONET in ragione del la s truttura 
del l ’addiz ionale comunale r ispetto al le nuove regole del 
Bi lancio Armonizzato. 
 Le r isultanze per quanto r iguarda le entrate tr ibutar ie 
per i l  Rendiconto 2015 ci  par lano di  11.154.277,15. 
 Per quanto r iguarda le spese, abbiamo una r ipart iz ione 
che vede i l  76% del totale del le spese come spese correnti ,  
l ’11% di spese per serviz i  conto terzi ,  i l  13% di spese in 
conto capitale. 
 La spesa corrente vede come voci  maggiormente 
s ignif icat ive: l ’ambito sociale, permane una fetta importante 
di  spesa sociale par i  al  24,8% seguita dal le spese per 
amministrazione, gest ione e control lo a 24,55%. 
 I l  totale del le spese correnti  è di  14.252.613,00. 
 Lo scostamento molto forte che s i  vede, r ispetto anche 
al le annual i tà precedenti ,  ol tre a una progress iva contrazione 
del la spesa, va comunque imputato al la nuova normativa 
bi lancist ica del l ’armonizzazione contabi le. 
 I l  Fondo Credit i  di  Dubbia Es igibi l i tà era stato 
in iz ialmente previsto ed è stata una del le novità di  recente 
introduzione, è stato r ideterminato e r imesso al l ’ interno 
del l ’Avanzo di  Amministrazione in quanto non impegnato. I l  
totale del Fondo è di  1.358.942,51. 
 Per quanto r iguarda le spese in conto capi tale avevamo 
una previs ione in iz iale di  spesa di  7.354.000,00 e poi una 
previs ione def in i t iva di  12.286.000,00, con somme impegnate 
a consuntivo di  2.369.263,00. 
 Per quanto r iguarda le spese in conto capi tale bisogna 
s icuramente c i tare tutto quel lavoro che è stato fatto lo 
scorso autunno, per mettere in condizione l ’ente di  usufruire 
del la normativa che sarebbe stata poi introdotta dal la Legge 
Finanziar ia e quindi consentire l ’av iazione dei bandi che ci  
hanno portato ad impegnare un Avanzo di  Amministrazione 
per 6.737.216,00. 
 Vorre i  darvi  anche, perché mi sembra s ignif icat ivo, una 
vis ione di  ins ieme di quel l i  che sono stat i  i  serv iz i  erogati  
dal l ’ente che hanno portato ad una spesa complessiva di  
8.010.000,00 e che se noi andiamo a guardare nel dettagl io,  
vediamo che abbiamo una preponderanza molto s ignif icat iva 
per quanto r iguarda, sempre la spesa sociale e per quanto 
r iguarda la spesa,  comunque non è un serviz io, ma abbiamo 
poi a latere, una spesa di personale che nel tr iennio è 
comunque in sensibi le diminuzione. 
 Volevo poi soffermarmi rapidamente su alcuni indicator i  
che s i  r i trovano sempre nel la re lazione Rendiconto che 
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indicano e non l ’abbiamo mai nascosto un aumento di  quel la 
che è la press ione tr ibutar ia nel l ’u l t imo tr iennio, ma anche 
una considerevole diminuzione di  quel l i  che sono stat i  gl i  
interventi  pro capi te da parte del lo Stato. 
 S i  può ben comprendere come da una parte, s ì  
l ’Amministrazione ha r ichiesto maggior i  sacr i f ic i  ai  c i ttadini  
aumentando la press ione f iscale, ma dal l ’a l tra s i  è  avuta 
anche nel tr iennio, una sensibi le diminuzione dei 
trasfer imenti  stata l i .  
 Altr i  e lementi  indicat iv i  sono quel l i  legati  al la r igidi tà 
del la spesa corrente che è in sensibi le diminuzione nel 
tr iennio. Questo vuol dire che l ’Amministrazione può avere un 
agio maggiore nel decidere le pol i t i che distese, questo è un 
dato s ignif icat ivo su cui bisogna lavorare,  abbiamo un 
decremento del l ’ inc idenza del la spesa di  personale e dei cost i  
di  struttura in ragione del le scelte che negl i  anni sono state 
fatte. 
 Da ult imo, la tempestiv i tà dei  pagamenti .  Questa è 
un’Amministrazione che s i  mantiene virtuosa, in quanto 
r ispett iamo non solo la norma che prevede i l  pagamento in 
30 gg., ma la media dei pagamenti  è infer iore di  7,6 giorni  
r ispetto al la norma. Un dato s icuramente confortante. 
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 

 Grazie al l ’Assessore. La parola al  Consigl iere Banf i .  
 
CONSIGLIERE PATRIZIA BANFI (PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 
 Grazie Pres idente. I l  Rendiconto del la gest ione 2015 
appare compless ivamente in l inea con quel lo del  2014, anche 
se questo eserciz io è un po’ di  transiz ione tra i  vecchi schemi 
di  Bi lancio e i l  B i lancio Armonizzato. 
 Vorre i  però sottol ineare, alcuni e lementi  che r i teniamo 
importanti .  
 Intanto i l  Rendiconto 2015 è in continuità con i l  trend 
in iz iato nel 2013 di  razional izzazione del la spesa, che è stata 
r idistr ibuita soprattutto in re lazione ad alcune funzioni ,  qual i  
ad esempio, i l  personale. 
 Basterebbe guardare le minor i  spese compless ive che 
ammontano a quas i  2.000.000,00 di  euro. 
 In secondo luogo poss iamo r i levare un trend di crescita 
del le prestazioni di  serv iz io e dei serviz i  a domanda 
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indiv iduale e in questo ambito è dominante la spesa sociale, 
che come abbiamo appena senti to dal l ’Assessore Carcano 
ammonta a c irca i l  24% del la spesa compless iva. 
 Al  di  là del la quanti f icazione numerica, s i  evince che s i 
stanno ampl iando i  bisogni che determinano la crescita del la 
domanda. 
 L ’ammontare e levato del l ’Avanzo di  Amministrazione e 
questo è un terzo e lemento che r i teniamo uti le sottol ineare, 
è di  c i rca 13.000.000,00 di  cui  10.000.000,00 appl icat i  per la 
costruzione del la nuova Scuola Italo Calv ino e per le 
manutenzioni straordinar ie. 
 Inf ine, una maggiore attenzione al la es igibi l i tà dei  
credit i  e al l ’att ivaz ione di  procedure per i l  recupero credit i  al  
f ine di  r iequi l ibrare le entrate. 
 Nel suo complesso questo Rendiconto r iproduce uno 
spaccato del le condiz ioni e del le es igenze del la c i ttadinanza 
e c i  fa anche capire i l  fat icoso lavoro per trovare un punto di  
mediazione tra i l  doveroso equi l ibr io di  Bi lancio e i  bisogni 
crescenti  dei  c i ttadini  novates i  che trovano nel l ’ente 
comunale un punto di  r i fer imento a cui  r ivolgere la propr ia 
domanda. 
 A nostro avviso i l  Rendiconto è indir izzato in tal  senso e 
per questo i l  nostro voto sarà favorevole. 
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie al la Consigl iera Banf i .  Se non vi  sono altr i  
interventi ,  mett iamo ai  vot i  i l  punto n. 5 al l ’ordine del 
giorno. Approvaz ione del Rendiconto del la gest ione 
del l ’eserciz io 2015. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 11 favorevol i  e 6 contrar i .  
 Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 11 favorevol i ,  6 contrar i ,  nessun astenuto. 
 Grazie. 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTI N. 6 – 7 – 8 – 9 - 10 O.D.G. –  CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 28 APRILE 2016 

PUNTO N. 6 -  APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO AL 
DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 

2016/2019 

 
PUNTO N. 7 – SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA 

INDIVIDUALE: DIMOSTRAZIONE PERCENTUALE DI 

COPERTURA DEI COSTI DEI SERVIZI PER GLI ESERCIZI 

2016-2018 
 

PUNTO N. 8 – VERIFICA QUANTITA’ E QUALITA’ AREE E 

FABBRICATI DA DESTINARSI ALLA RESIDENZA, ALLE 
ATTIVITA’ PRODUTTIVE E TERZIARIE AI SENSI L.  

167/62 – 865/71 – 457/78 E DETERMINAZIONE 

PREZZO DI CESSIONE DAL 01/01/2016 AL 31/12/2016 
 

PUNTO N. 9 – APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA 

COMPOMENTE “TARI” TRIBUTO RIFIUTI TRIENNIO 

2016/2018 
 

PUNTO N. 10 – APPROVAZIONE BILANCIO DI 

PREVISIONE TRIENNIO 2016/2018 
 

PRESIDENTE 

 
 Pass iamo al  punto n. 6-7-8-9-10 che faremo, come 
concordato nel la Capigruppo, un’unica discuss ione. 
 Comunico che è stata protocol lata una r ichiesta di  
sospensiva ai  sensi  del l ’art.  60 del Regolamento Comunale ad 
oggetto approvazione del le tar i f fe del la componente TARI,  
Tr ibuto Rif iut i  tr iennio 2016/2018. 
 Penso che la sospensiva debba essere messa ai  vot i ,  se 
l ’abbiamo r i letta tutt i .    
 Chiedo, se vuole intervenire, prego. La parola a l  
Consigl iere Giovinazzi .  Prego. 
 
CONSIGLIERE FERNANDO GIOVINAZZI (FORZA ITALIA 

BERLUSCONI PER NOVATE) 

 
 Buonasera Fernando Giovinazzi .  
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 Consigl io Comunale del 28 apr i le 2016 proposta di  
del iberazione avente ad oggetto: approvazione del le tar i f fe 
del la componente TARI, Tr ibuto Rif iut i  tr iennio 2016/2018.  
 Richiesta di  sospensiva in sensi del l ’art.  60 del 
Regolamento Comunale. 
 Premessa, vado per sunti ,  come ha antic ipato la nostra 
del l ’11 apr i le scorso, r imasta senza r iscontro, s iamo r imasti  
sconcertat i  nel l ’apprendere che durante la Commiss ione 
Bi lancio di  giovedì 4 apr i le scorso, che l ’Assessore pur 
sapendo del l ’urgenza di  procedere quanto pr ima 
al l ’approvazione del le tar i f fe TARI 2016, non abbia r i tenuto 
ut i le portar le in approvazione del Consigl io Comunale del 16 
marzo scorso ass ieme al l ’addiz ionale IRPEF e TASI,  
costr ingendo gl i  u ff ic i  prepost i  a tale serviz io ad emettere i  
bol lett in i  datat i  15 marzo sul la base di  tar i f fe ipotet iche in 
r ibasso, in modo che potessero pubbl ic izzare la r iduzione 
del la TARI 2016 pr ima in Consigl io Comunale e poi al la 
stampa. 
 A nostro avviso questa è l ’ennesima prova del la sua 
impreparazione al  ruolo che r icopre, come sempre ha t i rato 
per i l  lungo, per l ’ incapacità di  dare indir izz i  pol i t ic i  chiar i  e 
puntual i ,  facendo scontare del suo immobi l ismo non solo 
al l ’Opposiz ione, ma soprattutto al  personale comunale e a 
tutta la c i ttadinanza, la bol let tazione TARI emessa senza 
essere in possesso di  al iquote certe e def in i te da una 
del ibera.  
 Motivazioni .  Non sono servite due Commissioni al  
Bi lancio per avere dal l ’Assessore r iscontr i  esaust iv i sul le 
anomal ie che andiamo ad elencare. 
 Piano f inanziar io dei  r i f iut i .  Con de l ibera di  Giunta 52 
del l ’11 apr i le scorso, l ’Amministraz ione ha preso atto dei 
documenti  predispost i  dal l ’Uff ic io Ecologia, la lettura del lo 
stesso evidenzia che, l ’aumento del 2.500% del la voce ha 
altr i  cost i ,  r ispetto al  2015, non trova giust i f icazion i nel 
documento.  
 La postazione di  150.000,00 euro nel la voce recupero di  
r i f iut i  abbandonati  e pul iz ie aree pubbl iche non trova 
r iscontro nel documento. 
 A part i re dal  2016 i  r icavi  CONAI vengono trattenuti  da 
AMSA, da approfondimenti  contratt i  direttamente con i l  
dir igente competente e con la responsabi le del l ’Uff ic io 
Ecologia, è emerso quanto segue: 
 la voce al tr i  cost i  è aumentata a motivo di  serviz i  
aggiuntiv i  inser i t i  nel l ’appalto AMSA come da specif iche 
al legate: 
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- c i rca 50.000,00 euro servono per la raccolta del le 
fogl ie nei  parchi pubbl ic i  e nei  giardini  del le scuole; 
 - 30.000,00 euro per distr ibuire cassonett i  e sacchett i  
in mater BI. 
 - 10.000,00 euro per la sanif icazione del le aree cani. 
 Dovreste avere i l  copia e incol la dei  cost i  dei  documenti  
in nostro possesso. 
 Poiché i l  bando non è mai passato né in Commissione 
né in Giunta chi  ha approvato l ’estensione per i l  per imetro di  
serviz i  aff idat i  al l ’AMSA, chi  ha valutato la convenienza 
economica di  aff idare ad AMSA, piuttosto che ad altr i  
soggett i  la raccolta fogl ie e la distr ibuzione di  sacchett i  in  
mater BI,  quanto sono costat i  quei serviz i  nel  2015? 
 Questo volevamo sapere. 
 La postazione di  150.000,00 euro serve a copr ire la 
parte degl i  in terventi  di  raccol ta r i f iut i  sul l ’ intera area 
denominata Ort i  d i  V ia Alba identi f icata catastalmente con i l  
fogl io 21 mappale 22 e 104. 
 Ci  sono obiett iv i  e buon senso a questa scelta, st iamo 
dicendo ai  c i ttadin i  che us iamo i  soldi  del la TARI per pul i re 
chi  sporca le aree pubbl iche, è un incentivo al la scar ico 
abusivo dei r i f iut i ,  le obbiezioni di  natura tecnica, la maggior  
parte soggette e responsabi l i  del lo scar ico abusivo di  r i f iut i 
sono stat i  identi f icat i .  
 Perché non s i  procede di  Uff ic io nei loro confronti? 
 Suggeriamo concretamente di  stornare questa voce dal 
Piano e di  aff idare la pol i t ica del l ’area al l ’operatore o agl i  
operator i  che seguirà o seguiranno l ’ intervento del la Città 
Sociale con le modal i tà più idonee a rendere economicamente 
conveniente l ’operazione.  
 Scorporo idoneo o deduzione del prezzo di  acquisto,  
eccetera, eccetera. 
 Sui r icavi  CONAI trattenuti  da AMSA, chi  ha approvato 
la v is ione, chi  ha valutato la convenienza economica del la 
scelta? 
 S i  r i leva inf ine, a t i tolo puramente informativo, che la 
somma tra i  conti  a valore del l ’AMSA 2016 par i  a 
1.985.000,00 euro e i  150.000,00 euro stanziat i  per i l  
recupero dei r i f iut i ,  porta i l  totale del controvalore 
r iconosciuto ad AMSA nel 2016 a 2.135.000,00 contro i  
2.221.000,00 del 2015, r iducendo di  molto i l  r isparmio 
ottenuto con i l  nuovo appal to. 
 Senza i  serv iz i  aggiuntiv i  e lo stanziamento del la 
bonif ica di   V ia Alba la r iduzione del la TARI r ispetto a l  2015 
sarebbe stata a doppia c i fra su tutte le componenti  di  cui  al la 
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tabel la al legata. 
 Ai  sensi  del l ’art.  60 del Regolamento Comunale 
chiediamo i l  r invio del la votazione con la del ibera in oggetto 
per dare modo di  espletare le ver i f iche r ichieste e le 
conseguenze. 
 Fernando Giovinazzi ,  Matteo Si lva, Massimi l iano 
Al iprandi. 
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Giovinazzi .  La parola al l ’Assessore 
Carcano. 
 
ASSESSORE FRANCESCO CARCANO (PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 
 Buonasera, io ho letto questo documento, questa 
proposta di  del iberazione che è pervenuta nel la giornata 
odierna e vogl io dire ai  Consigl ier i ,  ai  proponenti ,  che c ’era 
poco da r iscontrare a quel la del l ’11, perché se facciamo 
r i fer imento al  protocol lo 8940, è una paginetta con tre 
affermazioni , non c ’è nessuna r ichiesta di  r iscontro  a chi  v i  
sta par lando in questo momento. 
 C’erano solo dei commenti ,  opinabi l i  dal  mio punto di  
v ista, su quel lo che può essere i l  mio operato e su quel lo che 
questa Amministrazione ha fatto nei mesi scors i .  
 Francamente o mi  manca un pezzo o qui non c ’era una 
r ichiesta di  r iscontro. 
 Entrando nel merito, non mi pare che, fatto salvo che io 
s ia più o meno appropriato non sta a me dir lo, ma saranno 
terzi  a giudicar lo,  ma non mi pare di  avere comportato agl i  
uff ic i  prepost i  maggior i  car ichi  di  lavoro. 
 Come ho spiegato in Commiss ione, la bol lettazione 
provvisor ia, tutt i  i  c i ttadini ,  tutte le att iv i tà produtt ive quindi 
utenze res idenzial i  e  non res idenzial i  hanno r icevuto le  
bol lette e nel la lettera accompagnator ia è scr i tto in modo 
chiaro che s i  tratta di  una bol lettazione provvisor ia,  salvo 
conguagl io. 
 Cosa e prass i  attuata da mol t i  ent i  local i ,  assolutamente 
legitt ima, nessun aggravio di  lavoro è stato addossato 
al l ’Uff ic io Tr ibuti .  
 Questo mi sembra importante. 
 I l  secondo elemento. Io credo che tutta 
l ’Amministrazione nel la sua componente tecnica, abbia dato 
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uno spazio più che adeguato al le legitt ime r ichieste di  
chiar imenti  e di  maggior i  informazioni che avete r ichiesto 
nel le sett imane scorse. 
 Vi  s iete incontrat i  con la Responsabi le del  Settore 
Finanziar io, Dottoressa Cusatis , con la Responsabi le 
del l ’Uff ic io Tr ibuti  Carmen D’Angelo, avete incontrato la 
Responsabi le del l ’Ecologia e i l  Dir igente al  Terr i tor io. 
 Io credo che vi  s ia stato dato tutto un quadro 
s ignif icat ivo, di  in formazioni , per approfondire i l  tema e che 
francamente questa r ichiesta di  sospensiva non s ia 
accettabi le, dal  mio punto di  v ista, in quanto molte  
indicazioni sono state fornite, tutto quel lo che era stato 
r ichiesto è stato fornito. 
 Per quanto mi r iguarda, poi magari  l ’Assessore Maldini 
speci f icherà altr i  e lementi ,  c i  tengo a precisare che non c ’è 
nessun aggravio di  cost i  a car ico di  nessuna t ipologia di  
c i ttadini .  
 Tutt i ,  utenze domestiche e non domestiche, hanno 
avuto una diminuzione del la TARI per quanto r iguarda l ’anno 
corrente.  
 Tutt i  indiscr iminatamente, non c ’è un aggravio nei 
confronti  di  nessuno. 
 Francamente, ho detto che la bol lettazione è stata fatta 
in quel modo ed è stato spiegato s ia in Commiss ione, sia l ’ho 
r ipetuto questa sera, s ia che non c ’è stato nessun aggravio 
di  spesa per nessuna categoria. Io r i tengo che francamente i l  
problema non sussista e che questa proposta di  del iberazione 
che vuole avere degl i  effett i  sospensiv i  non s ia 
assolutamente pert inente. 
 Grazie. 
 
CONSIGLIERE DANIELA MALDINI – PARTITO 

DEMOCRATICO 

 
 Faccio anche io un’ integrazione r ispetto al le domande 
che sono state poste nel la comunicaz ione protocol lata oggi. 
 Ribadendo la disponibi l i tà degl i  uff ic i a chiar ire e a dare 
i  chiar imenti  a tutte le domande che avete fatto s ia al la 
Responsabi le del  Settore Ambiente che al l ’Arch. 
Scaramozzino. 
 Vi  s iete incontrat i  più volte,  i l  19 apr i le scorso v i  è  
stato r isposto con una e mai l  dettagl iando precisamente e 
questa è una del le voci  di  cui  voi  chiedete un chiar imento la 
postazione dei 150.000,00 che secondo voi non trova 
r iscontro nel documento del Piano Economico Finanziar io. 
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 V i  è stata dettagl iata nel la e mai l  f i rmata dal l ’Arch. 
Scaramozzino. 
 La scelta di  non inf ier i re più i r icavi  CONAI è dettata da 
l inee guida minister ial i  che incentivano a lasciare questo 
prof i tto in capo agl i  appaltator i  qual i  spinta a una buona 
qual i tà di  raccolta di f ferenziata. 
 I calcol i  e le indagini  che sono stat i  effettuat i  
dal l ’Uff ic io Ecologia pr ima del la predisposiz ione del bando 
hanno ver i f icato la convenienza economica, in quanto a 
fronte del la mancata entrata del CONAI, i l  Comune ha potuto 
non prevedere più altr i  cost i  di  mater ial i  qual i  gl i  
ingombranti ,  gl i  inert i ,  i l  legno, eccetera, eccetera. 
 I l  confer imento ad AMSA del serviz io di  raccolta fogl ie e 
di  distr ibuzione sacchett i ,  distr ibuz ione cassonett i  ed altr i  
serv iz i ,  nasce dal la necessità di  standardizzare la spesa con 
le voci  ammesse dal Piano Finanziar io con un immediato 
benef ic io anche sul la parte corrente.  
 Sono tutte operazioni ,  per esempio la raccolta del le 
fogl ie nei  parchi ,  che non verranno a gravare sul la parte 
corrente, perché non saranno più nel l ’appal to del verde. 
 Per quanto r iguarda invece l ’addebito degl i  smalt imenti  
dei  r i f iut i  abusiv i , al  di  là che non st iamo par lando di  r i f iut i  
re lat iv i  soltanto a l l ’area del la Città Sociale, per intenderci ,  
ma 150.000,00 euro s i  r i fer iscono al  recupero r i f iut i 
abbandonati  e pul iz ia aree pubbl iche, non st iamo par lando 
del recupero soltanto di  un’area speci f ica. 
 Sono stat i  da poco smantel lat i  dei  or t i  abusiv i  anche in 
Via di  V ittor io, c ’è una discar ica a c ie lo aperto in quest i  
giorni  in fondo al la Via Alba e verranno uti l izzate queste 
r isorse.  
 E ’  poss ibi le che la spesa per la pul iz ia degl i  ort i  di  V ia 
Alba non s ia suff ic iente, perché in quel l ’area sappiamo, l ’area 
è molto vasta e c i  sarà s icuramente da prevedere dei cost i  
super ior i ,  che monitoreremo in base ai  success iv i 
approfondimenti .  
 Non s i  preclude quindi nessuna poss ibi l i tà di  recuperare 
i  cost i  occorrenti  per la r imozione di  quei r i f iut i  anche nei 
confronti  e degl i  ort ist i  abusiv i  e anche degl i  operator i  che 
eventualmente attueranno i l  piano.  
 In questo momento occorre però preventivare almeno 
questo importo. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al l ’Assessore Maldini .  La parola al  Consigl iere 
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Si lva. 
 
CONSIGLIERE MATTEO SILVA (NOVATE AL CENTRO) 

 
 Assessore Carcano, ho come l ’ impress ione che non 
l ’abbia con attenz ione questa  pregiudiz iale, perché parte 
esattamente dai ch iar imenti  che abbiamo avuto dagl i  uf f ic i .  
 La pregiudiz iale dice, innanzitutto non par la di  aggravio 
sugl i  uff ic i ,  par la di  uff ic i  che hanno dovuto bol let tare su 
tar i f fe ipotet iche, è un’al tra cosa, vuol dire che hanno fatto 
una cosa inusuale, quando c ’era l ’opportunità di  tar i f fare già 
sul le tar i f fe corrette v isto che i l  16 i l  P iano Finanziar io del la 
TARI era pronto, le tar i f fe erano pronte, tant ’è che abbiamo 
bol lettato,  non s i  capisce perché le i  non l ’ha portato in  
approvazione nel Consigl io Comunale del 16. Questo è quel lo 
che le facciamo osservare, pr ima parte. 
 Seconda parte le dic iamo che per avere le r isposte al le 
domande, abbiamo fatto due Commiss ioni ,  le abbiamo posto 
le domande e poi s iamo dovuti  andare dagl i  uff ic i  per avere 
le r isposte. 
 Esattamente r ispetto a queste r isposte noi le abbiamo 
fatto le osservazioni .  
 La pr ima osservazione re lat iva agl i  al tr i  cost i  è, va bene 
che c ’è l ’opportunità come ha spiegato l ’Assessore Maldini  di  
non aggravare sul la spesa corrente, ma la domanda è: quest i 
cost i  che quest ’anno ammontano a 100.000,00 euro sono 
re lat iv i  a serviz i  che pr ima non venivano fatt i  e quindi la 
domanda è, qual è stata la ragione per cui  s i  sono introdott i  
nuovi serviz i  o che venivano fatt i  in al tre modal i tà? 
 E la domanda era quanto costavano pr ima? Anche 
questa r isposta non c ’è. Questa è una seconda r isposta. 
 Ci  sarà i l  vantaggio di  non inser ir le nel le spese correnti ,  
ma la domanda è, quanto costava la raccolta del le fogl ie 
ammesso che venisse fatta nel l ’appalto del verde r ispetto a 
50.000,00 dati  a AMSA? 
 Questo è i l  pr imo ragionamento. 
 I l  secondo ragionamento re lat ivo a 150.000,00 euro 
parte da una considerazione molto sempl ice che è stata fatta 
notare, la voce recupero altr i  r i f iut i  nei  Piani  F inanziar i  
precedenti  è sempre stata par i  a 0, se le i  guarda i  Piani  del la 
TARI 2013-2014-2015 la voce recupero r i f iut i  su aree 
comunal i  è par i  a 0. 
 Pr ima cosa, seconda cosa, i  consuntiv i  f in i t i  al l ’Uff ic io 
Ecologia di  questa voce erano par i  a massimo 8.000,00 
nel l ’anno 2015 per un decreto del la Procura, r ipul i ta l ’area 
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comunale v ic ino agl i  ort i .   
 Al lora quando uno s i  trova 150.000,00 euro da 0,00 si  
chiede o improvvisamente i l  Comune di  Novate Mi lanese è 
diventata un’area dove la gente r iversa abi tualmente i  r i f iut i  
fuor i  dal le aree preposte, oppure è previsto un intervento 
consistente? 
 E’  vero che alcuni interventi  non sono quel l i  del l ’area 
ort i ,  i l  Comune ben ha detto, la postazione di  quest i  soldi  è 
prevalentemente e solo in parte come abbiamo detto a 
copertura di  quest ’area. 
 Rispetto a questo intervento le obbiezioni nostre sono 
state, se io spendo 180.000,00 euro o poco più per tutta la 
raccolta di f ferenziata e chiedo ai  c i ttadini  di  pagare 
150.000,00 euro per raccogl iere i  r i f iut i  che qualcuno ha 
abbandonato sul l ’area comunale,  dal  punto di  v ista 
del l ’ immagine è come dire che forse t i  conviene abbandonare 
i l  r i f iuto sul l ’area che non andare a smalt i r lo correttamente. 
 Questa è un’obbiezione di  natura educativa,  
l ’obbiezione di  natura tecnica era s iccome su quel l ’area a 
breve, c i  auguriamo a breve o a lungo non lo so, sarà 
previsto un intervento consistente e quel l ’area sarà oggetto  
di  cess ione perché ha le propr ietà comunale era da un punto 
di  v ista anche tecnico molto più ut i le non gravare sui 
c i ttadini  con la TARI questa voce distesa, ma inser ir la nel  più 
generale programma di recupero del l ’area del la Ci ttà Sociale. 
 Su r icavi  CONAI ha r isposto. 
 Per quanto r iguarda le tar i f fe del la TARI Assessore non 
abbiamo detto che le tar i f fe del la TARI sono aumentate. Non 
è questo che abbiamo detto, abbiamo r i fatto anche i l  ca lcolo. 
 Abbiamo sempl icemente fatto osservare due cose, che 
senza queste voci  di  costo aggiuntive, l ’esplos ione degl i  al tr i  
cost i  da 4.000,00 a 100.000,00 euro e l ’esplos ione del la voce 
recupero altr i  r i f iut i  da 0,00 a 150.000,00 euro i  c i ttadini  
invece di  avere una r iduzione media del 10% distr ibuita in 
modo non uniforme tra le var ie forme, avrebbero avuto una 
r iduzione di  quasi  i l  18% pure i l  doppio. 
 St iamo dicendo che è vero che ci poteva essere una 
r iduzione, c ’è stata, ma poteva essere i l  doppio. 
 L ’u l t ima cosa che abbiamo fatto notare e che non è 
stata detta è che, non si  capisce perché pur essendo ugual i  
le utenze domestiche e le utenze non domestiche su 2015, 
2014, 2013, quest ’anno s i  è deciso di gravare del 4% in più i 
cost i  sul la parte domestica, per spostare 100.000,00 di  cost i  
del la TARI dal le  utenze non domestiche al le utenze 
domestiche. 
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  A domanda fatta,  a questa domanda non c ’è r isposta. 
Sono d’accordo che già oggi probabi lmente le utenze 
domestiche pagano meno di  quel lo che consumano, ma se la 
r ipart iz ione dei r i f iut i  quando s i  può fare, è comunque del 
numero utenze è invar iata, non c ’è giust i f icazione del perché 
quest ’anno prendo i l  4% dei cost i  dal le utenze non 
domestiche e le sposto sul le utenze domestiche. 
 La sospensiva è: c i  sono obbiezioni di  natura 
chiamiamola educativa, obbiezioni di  natura tecnica a come è 
impostato i l  P iano Finanziar io del la TARI e obbiezioni di  
natura banalmente numerica r ispetto al le al iquote,  al la 
r iduzione del le tar i f fe ed al la r ipart iz ione dei cost i  f ra utenze 
domestiche e non domestiche. 
 Questo è i l  senso del la sospensiva. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Si lva. La parola al l ’Assessore 
Carcano. 
 
ASSESSORE FRANCESCO CARCANO (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 

 Giusto due precisazioni .  Magari  vado anche al  di  là di  
quel la che è la mia delega, però questa Amministrazione, 
partendo per megl io dire dal la precedente, già a part i re dal  
Piano di  Governo del Terr i tor io ha fatto una scelta precisa, in 
cui  s i  prevede che quel comparto,  par lo del la Via Alba, debba 
essere s istemato. 
 Giustamente ha detto l ’Assessore Maldini ,  in quel la voce 
che voi avete c i tato r ientrano tutta una ser ie di  interventi ,  
non esclusivamente, ma è inevitabi le, lo disse anche 
l ’Architetto in una Commiss ione specif ica, che su quel 
comparto è necessar io un intervento speci f ico per la raccolta  
e lo smalt imento r i f iut i .  
 La domanda, secondo me, è un’al tra da pors i? Vogl iamo 
o non vogl iamo portare avanti  un’operazione di  pul iz ia su 
quel terreno? 
 Perché voi oggi fate una proposta e dite, va beh potete 
metter lo in car ico al l ’operatore.  
  Scusate, in questo modo forse, diminuiamo meno la 
tar i f fa r i f iut i ,  ma se un operatore dà meno 
al l ’Amministrazione Comunale, sempre soldi  di  c i t tadini  s i 
trattano. 
 I l  fatto che, sono perfettamente d’accordo con le i ,  non 
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deve passare i l  messaggio che l ’Amministrazione pul isce per 
tutt i ,  uno può sporcare l iberamente, ma forse bisogna 
metters i  di  f ronte a dei dat i  di  realtà, di  fronte a un 
convincimento del l ’Amministrazione Comunale che vuole 
portare ordine e pul iz ia in quel le aree, che forse questo è i l  
metodo più eff icace per raggiungere lo scopo. 
 Perché solo questa Amministrazione Comunale s i  è 
messa di  c ipigl io e ha mandato le lettere per interrompere 
l ’usucapione agl i  occupanti .  
 Solo questa Amministrazione Comunale ha pensato a 
come r iqual i f icare quel l ’area. 
 Solo questa Amministrazione Comunale ha detto,  okay, 
bisogna passare poi al l ’azione, perché non è che s i  possa 
sempl icemente interrompere l ’usucapione. Bisogna trovare 
una soluzione razionale per fare in modo che quegl i 
occupanti  l iber ino le aree e l ’Amministrazione possa 
real izzare quel l i  che sono gl i  interventi  previst i  dal  Piano. 
 Bisogna tenere tutto ins ieme. Io credo, dato che, a 
l ive l lo normativo questa previs ione ver i f icata dal l ’Architetto è 
fatt ibi le, perché s i  tratta di  raccolta e smalt imento r i f iut i ,  io 
credo che non si  possa dire che è un intervento poco 
educativo, perché comunque r imane, adesso non mi r icordo 
bene se è stato depenal izzato, comunque r imane un i l lec i to 
amministrat ivo quel lo di  r iversare scar ico di  r i f iut i  abusiv i  sul 
terr i tor io. Questo è paci f ico. 
 Per quanto r iguarda invece i l  r i torno sul la bol lettazione 
e sul la r ipart iz ione. E’  una scelta pol i t ica quel la di  intervenire 
sul le utenze non res idenzial i  in una maniera più marcata, è 
scr i tto nel DUP, nel la mia parte strategica, poi s i  può 
condiv idere e non s i  può condiv idere, la diminuzione c ’è per 
tutt i ,  in una misura diversa tra utenze domestiche ed utenze 
non domestiche. 
 Questo l ’avevo anche motivato in Commiss ione, adesso 
non r icordo se non quel la del  20 penso quel la del  7 apr i le. 
 

PRESIDENTE  
 
 Grazie al l ’Assessore. La parola al  Consigl iere Si lva. 
 
CONSIGLIERE MATTEO SILVA (NOVATE AL CENTRO) 

 
 Con l ’Arch. Scaramozzino abbiamo par lato lungamente 
di  questo tema, compreso anche i l  tema di aff idare l ’att iv i tà 
al l ’operatore. Pr imo. 
 Secondo tema, l ’accordo con gl i  ort ist i  r icorrenti ,  
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prevede che possano avere, hanno un comodato gratuito per 
c inque anni, quindi l ’ interruzione del l ’usucapione c ’è già per 
i l  fatto che, per i  r icorrenti  infatt i  ho detto, per i  r icorrenti .  
 Capisco l ’urgenza, noi non st iamo dicendo quel l ’area 
non va r ipul i ta, non st iamo dicendo questo, st iamo dicendo 
che va r ipul i ta ut i l izzando al tre r isorse che non sono quel le 
di  una bol lettazione TARI. 
 Secondo tema, le i  mi ha r isposto a l l ’u l t ima domanda. 
Perché abbiamo aggravato i  cost i  del la TARI per i l  4% in più 
sul le utenze domestiche, per una scelta pol i t ica, perché 
l ’unico modo per r iuscire al la TARI, ad abbassare al le utenze 
domestiche e al le utenze non domestiche è fare una 
forzatura come questa, di  r ipart iz ione dei cost i ,  perché se no 
la tar i f fa è matematica,  non ci  può essere r iduzione 
di f ferenziata tra domestiche e non domestiche r ispetto 
al l ’anno scorso, se non perché io decido pol i t icamente di  dire 
100.000,00 euro che gravavano su loro, l i  sposto su loro. 
 Punto. Mi ha r isposto, è una decisione pol i t ica, non 
tecnica, non basata sui  numeri  oggett iv i  che emergono dal 
consuntivo del la raccolta r i f iut i .  
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Si lva. La parola al l ’Assessore 
Carcano. 
 
ASSESSORE FRANCESCO CARCANO (PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 

 Vado ol tre. Come mai è stata fatta questa scelta? 
 Perché e poi lo vedremo nel Bi lancio di  Previs ione 
abbiamo avuto una pol i t ica nazionale che con la Legge di  
Stabi l i tà ha previsto l ’abol iz ione del la TASI.  
 In un’ott ica di  perequazione abbiamo pensato che i  
c i ttadini ,  i  propr ietar i ,  i  possessor i  di  casa hanno un 
vantaggio posit ivo di  non pagare più la TASI da quest ’anno. 
 Le att iv i tà produtt ive, commercial i ,  le utenze non 
res idenzial i  r ientrano in tutte que l le fatt ispecie che non 
hanno avuto questo t ipo, anzi  s i  trovano, nostro malgrado, 
un IMU al massimo per divers i  anni. Al lora abbiamo detto, in  
un’ott ica propr io d i  venire incontro a determinate categorie, 
c i  sembrava una cosa opportuna, a fronte di  un intervento 
nazionale che agevola da una parte,  creare noi con i l  nostro 
margine di  manovra uno spazio per al tre categorie sul le 
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qual i ,  purtroppo, non abbiamo molt i  margini  di  manovra se 
non incidere su quel la che è la tassazione locale.   
 Ci  sembrava una cosa assolutamente, tant ’è e r ipeto 
che io l ’ho scr i tto nel la parte strategica del DUP, non c ’è 
niente di  nascosto. E’  stata una scelta che poi può essere 
condiv isa o non condiv isa. Questa è, molto sempl ice e credo 
abbastanza l ineare. 
 

PRESIDENTE 

 

 Penso di  mettere ai  vot i  la r ichiesta di  sospensiva ad 
oggetto: approvaz ione del le tar i f fe del la componente TARI,  
Tr ibuto Rif iuto, tr iennio 2016/2018. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 11 contrar i  e 6 favorevol i  e nessun astenuto. 
 Grazie. Viene respinta la sospensiva. 
  
 Riprendiamo dal punto 6 al  punto 10 la discuss ione 
unica. 
 Grazie. La parola al l ’Assessore Carcano. La parola a l 
S indaco, chiedo scusa. 
 
SINDACO 

 

 L ’approvazione del la Legge di  Stabi l i tà 2016 porta con 
sé alcune novità posit ive, quel la più importante è 
l ’e l iminazione dei v incol i  del  Patto d i  Stabi l i tà e contestuale 
passaggio al  pareggio di  Bi lancio che ci  permetterà, v is to che 
s iamo un Comune con i  Bi lanci  in regola e con un Avanzo di  
Amministrazione consistente, di  r iprendere dopo anni di  
sostanziale blocco a causa del la cr is i  che dal 2007 ha messo 
in ginocchio l ’ Ital ia ad effettuare gl i  invest imenti  e le opere 
pubbl iche più urgenti  e indispensabi l i:  

-  la nuova scuola di  Via Brodol in i; 
-  gl i  invest imenti  di  manutenzione sul le al tre scuole; 
-  i l  r i facimento del la Via Baranzate; 
-  le  asfal tature di  numerose strade; 
-  l ’ i l luminazione; 
-  gl i  interventi  sugl i  edif ic i  pubbl ic i ,   
-  i l  verde  

ed altro ancora,che ci  permettono di  recuperare almeno in 
parte i l  gap di  manutenzione registrato nel corso degl i  u l t imi 
anni, r ispondendo ad una es igenza fortemente senti ta dal la 



 39 

col lett iv i tà. 
 Dopo quest i  anni in cui  gl i  invest imenti  sono stat i  
drast icamente r idott i ,  le opere pubbl iche tornano ad essere 
f inalmente poss ibi l i .  
 Altr i  e lementi  di  novità sono l ’e l iminazione di  TASI e 
IMU sul la pr ima casa, le cui  mancate entrate saranno 
compensate dai trasfer imenti  statal i  e la nuova proroga del la 
poss ibi l i tà di  poter ut i l izzare per una quota f ino al  100% di 
oner i  di  urbanizzaz ione in parte corrente. 
 Purtroppo bisogna dire che permangono ancora 
numerosi  v incol i  normativ i ,  un ginepraio di  c i rcolar i ,  leggi e 
leggine che spesso, in contrasto tra di  loro, creano 
incertezza e anziché sempl i f icare le procedure le compl icano. 
 I Comuni subiscono continui cambiamenti  normativ i  che 
creano incertezze sul le r isorse e rendono dif f ic i le 
programmare le att iv i tà. 
 Cambiano radicalmente le regole che pres iedono la 
gest ione f inanziar ia e contabi le. Le nuove norme sul la 
armonizzazione contabi le comportano una metamorfos i  del la 
f inanza locale e se da un lato permettono di  avere bi lanci  più 
omogenei ed ord inat i ,  dal l ’a l tro producono un car ico di  
lavoro aggiuntivo r ispetto ai  compit i  quotidiani  svolt i .  
 Compless ivamente se poss iamo dirc i  quindi soddisfatt i  
per la disponibi l i tà di  r isorse per g l i  invest imenti ,  non così  
poss iamo dir lo per la spesa corrente.  
 Anche se in tutt i  quest i  anni s iamo r iusci t i  a garantire 
l ive l l i  adeguati  di  serv iz i  ed ass istenza,  nonostante i l  calo di  
r isorse, con la spesa corrente s iamo sempre in affanno, per 
questo s iamo sempre più impegnati  nel la razional izzazione 
del la spesa e al  contenimento dei cost i ,  anche attraverso la 
r iorganizzazione interna del l ’ente come ad esempio l ’avvio 
del lo Sporte l lo per i l  Ci ttadino che prevede l ’unif icazione dei 
serviz i  c iv ic i ,  URP e protocol lo. 
 In questo, superato un momento di  incomprensione è 
posit iva la volontà di  costru ire un percorso di  
r iorganizzazione ins ieme al le organizzazioni s indacal i  e ai 
lavorator i ,  in quanto l ’obiett ivo f inale è i l  buon andamento 
dei serviz i .  
 La diminuzione del la spesa strutturale, cost i  energetic i , 
del  r iscaldamento,  personale e cos ì v ia consentirà cos ì  di  
dest inare più r isorse ai  serv iz i  e al la manutenzione ordinar ia. 
 Non mi di lungo oltre lasciando poi la parola 
al l ’Assessore al Bi lancio ed eventualmente agl i  al tr i  
Assessor i .  
 Desidero però r ivolgere un senti to r ingraziamento a 
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tutte quel le realtà, gruppi, comitat i  e associazion i che 
continuano a col laborare con l ’Amministrazione e ad agire  
concretamente per i l  bene del la comunità e quando c ’è uno 
sforzo di  inclus ione tutto i l  contesto sociale ne trae 
benef ic io. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Sindaco. Passo la parola al l ’Assessore Carcano. 
 

ASSESSORE FRANCESCO CARCANO (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 

 Buonasera per quanto r iguarda i l  B i lancio di  Previs ione 
come esposto nel la Commiss ione del 7 apr i le e del 20,  
abbiamo un Bi lancio che prevede uscite di  parte corrente per 
15.128.156,00 ed entrate per 14.798.156,00. 
 Come antic ipato dal S indaco abbiamo deciso o megl io 
s iamo stat i  anche un po’ obbl igat i  ad ut i l izzare una norma 
concessa dal la Legge di  Stabi l i tà 2016 che consente l ’ut i l izzo 
degl i  oner i  in parte corrente nel la loro total i tà, con però 
dest inazioni speci f iche legate al la manutenzione degl i  
immobi l i ,  del  verde e del le strade. 
 Pertanto abbiamo deciso s ia per l ’anno 2016 che per 
l ’anno 2017 di  computare in parte corrente 430.000,00 euro 
di  oner i  di  urbanizzazione. Nul la è stato previsto per i l  2018 
in quanto la Legge di  Stabi l i tà menzionava solo gl i  anni 2016 
e 2017. 
 Per quanto r iguarda la parte re lat iva al le entrate 
tr ibutar i ,  lo abbiamo già v isto negl i  scors i  Consigl i  Comunal i ,  
v i  è un mantenimento per quanto r iguarda l ’ IMU con un 
aumento di  gett i to per i l  Comune solo der ivato però da una 
diversa r ipart iz ione degl i  storni  da parte del lo Stato, ma tutta  
la parte re lat iva al le al iquote appl icate al la c i ttadinanza, 
r imane invar iata. 
 Del la TARI s i  è già detto, per quanto r iguarda la TASI 
abbiamo un pressoché azzeramento del gett i to dovuto al la 
Legge del la Stabi l i tà e abbiamo una r ideterminazione del 
gett i to IRPEF per le ragioni che ci tavo pr ima in sede di 
rendiconto, a fronte del l ’ interpretazione di  ARCONET dovute 
a sposare megl io la struttura del l ’ IRPEF con l ’armonizzazione 
contabi le. 
 Per quanto r iguarda cosa preimposto sul la pubbl ic i tà 
abbiamo i l  mantenimento del gett i to.  
 Un capito importante dedicato al la lotta al l ’evas ione, 
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dove prevediamo in un tr iennio d i  recuperare 515.000,00 
euro su tutte le var ie imposte e tar i f fe local i ,  quindi Imposta 
sul la Pubbl ic i tà, ICI, IMU, TASI. 
 Ovviamente alcune t ipologie come la TASI questo 
intervento lo abbiamo pianif icato a part i re dal l ’anno 2017 in 
quanto incominceremo con l ’ IMU quest ’anno, di  cui  è previsto 
un recupero di  c i rca 100.000,00 euro e portare poi a termine 
invece i l  recupero che è stato fatto in modo molto scrupoloso 
negl i  anni passat i  sul l ’ ICI. 
 Nel Bi lancio s i  possono intravedere degl i  e lementi  di  
valor izzazione del patr imonio immobi l iare del Comune. 
 C’è un leggero incremento di  quel l i  che sono i  canoni di  
locazione per gl i  immobi l i  non res idenzial i ,  prevediamo un 
aumento nel tr iennio da 480.000,00 ed erano 452.000,00 nel 
2015, per giungere poi a 515.000,00 tra i l  2017 e i l  2018. 
 Abbiamo mantenut i  inalterat i  le tar i f fe per gl i  impianti  
sport iv i ,  del  pre e post scuola, dei  centr i  est iv i ,  che erano 
stat i  oggetto di  r iv is i tazione l ’anno scorso. 
 Abbiamo la postazione in entrata del canone 
patr imoniale non r icognitor io per 402.000,00 euro come nel 
2015 e con però una sensibi le dest inazione di  questo importo 
al  Fondo Credit i  di  Dubbia Es igibi l i tà nel la misura del l ’80%. 
 Sono previste per i l  tr iennio, per c iascuna annual i tà, 
250.000,00 euro di  sanzioni da codice del la strada, anche 
qui, con una sensibi le dest inazione al  Fondo Credit i  di  Dubbia 
Es igibi l i tà. 
 Sempre nel la parte del le entrate un altro e lemento 
magari  quanti tat ivamente non molto s ignif icat ivo,  ma 
importante e che fa un paio con quanto già discusso nel la 
speci f ica Commiss ione Terr i tor io, l ’ introduzione del la sosta a 
pagamento sul  terr i tor io c i t tadino che dovrebbe portare 
25.000,00 euro nel l ’anno 2016, a sal i re negl i  anni success iv i .  
 Per quanto r iguarda la composiz ione del Fondo Credit i  
di  Dubbia Es igibi l i tà i l  fondo è stato quanti f icato in 
698.000,00 euro per i l  2016 e 592.000,00 per i l  2017 e 
566.000,00 euro per i l  2018. 
 La fa da padrone ovviamente i l  canone patr imoniale non 
r icognitor io che cuba i l  53%, l ’addiz ionale IRPEF e le 
sanzioni del  codice del la strada, sono gl i  al tr i  stanziamenti 
più s ignif icat iv i .  
 Una del le caratter ist iche e poi c i  sarà s icuramente modo 
da parte degl i  Assessor i al la part i ta di  entrare nel merito,  
poss iamo dire che anche quest ’anno c ’è una grande 
attenzione al le Pol i t iche Social i  con un mantenimento di  
quel l i  che sono gl i  appostamenti .  
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 Lo stesso, s ia per quanto r iguarda, ecco ci  tengo, c ’è 
un incremento di  alcune voci  di  spesa, ma bisogna sempre 
tenere conto che nel le Pol i t iche Social i  c ’è una parte di  spesa 
obbl igator ia e una parte facoltat iva. A quel la obbl igator ia,  
essendo obbl igator ia bisogna solo ottemperarvi .  
 Abbiamo anche un mantenimento di  alcuni capitol i  
legati  al la cultura,  abbiamo una diminuzione del Dir i tto al lo 
Studio, anche qui c i  sono del le normative nazional i  che sono 
state prese in debita considerazione e detto dal S indaco c ’è  
una grossa attenzione per quanto r iguarda, lo abbiamo visto 
già a part i re dal  Rendiconto, per quanto r iguarda i  lavor i  
pubbl ic i  e tutt i  le operazioni che sono state bandite , che 
vedranno la loro real izzazione. 
 Va segnalato che r ispetto al l ’anno scorso c ’è uno 
stanziamento più s ignif icat ivo per quanto r iguarda i  capitol i  
dedicat i  al la gest ione del verde pubbl ico, soprattutto per 
quanto r iguarda g l i  anni 2016 e 2017 con 261.000,00 euro 
per s ingola annual i tà e scendono poi  a 202.000,00 euro per i l  
2018. 
 Un altro e lemento che r i tengo s ignif icat ivo e 
qual i f icante di  questo Bi lancio è i l  lavoro che è stato fatto 
per quanto r iguarda, ed è stato accennato anche dal S indaco, 
la diminuzione del le spese per quanto r iguarda le utenze. 
 Questo s ia in un’ott ica di  una puntuale ver i f ica di  quel l i  
che possono essere i  consumi del pross imo tr iennio e non 
solo sul la base stor ica, ma anche in funzione di  un percorso 
che l ’Amministrazione ha avviato e che vuole portare avanti  
di  razional izzazione del le sedi comunal i .  Incentrando in un 
unico edif ic io, nel  Palazzo Comunale, quel le che sono oggi le 
att iv i tà distaccate, lasciando comunque a latere la Vi l la 
Venino con la bibl ioteca. 
 In questa ott ica s i  sono potut i  trovare notevol i  r isparmi 
a part i re già dal  2016, a sal i re, ad incrementare f ino al  2018 
dove s i  prevede di  r isparmiare s ino a 151.000,00 euro di  solo 
r iscaldamento. 
 E ’  stato già detto dal S indaco pr ima, alcuni e lementi  
che abbiamo visto anche dal Rendiconto che cost i tu iscono 
una parte importante del Bi lancio Comunale, che sono le 
spese re lat ive al  personale, quindi le spese di  struttura 
al l ’ente. 
 S in dal 2010 c ’è un decremento di  queste spese, 
quest ’anno in funzione di  una del ibera speci f ica che è stata 
assunta dal l ’Amministrazione, oss ia di  r isoluzione uni laterale  
dei rapport i  di  lavoro con quei lavorator i  che abbiano 
maturato i  requis i t i  pensionist ic i ,  senza recare loro alcun t ipo 
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di abbatt imento del l ’ indennità pensionist ica, abbiamo potuto 
pianif icare una ser ie di r isparmi e nel contempo anche 
cominciare un’operazione di  r iorganizzazione necessar ia a 
fronte del le uscite che s i ver if icheranno nel pross imo 
tr iennio. 
 Questo dovrebbe portare a regime del 2018, par lo del 
Bi lancio tr iennale un r isparmio di  poco meno di  200.000,00 
euro, poi ovviamente a incrementare negl i  anni success ivi ,  
perché comunque l ’ot t ica del l ’Amministrazione è quel la di  
non fare una sost i tuzione uno a uno, anche perché non 
sarebbe poss ibi le a l ive l lo normativo, ma di r iassumere per 
quel le competenze strategiche, uno nel la  misura non 
superiore al  25% del le cessazioni come previsto dal la 
normativa. 
 Credo di  avere detto tutto, poi magari  gl i  al tr i  Assessori  
entreranno più nel lo speci f ico. 
 Tengo solo a fare due ult ime precisazioni .  
 La pr ima già accennata dal S indaco, che r ientra un po’ 
nel l ’ott ica organizzat iva, di  r iorganizzazione del l ’ente e del le 
modal i tà di  interfaccia tra l ’ente e i l  c i ttadino è quel la del la 
creazione del lo Sporte l lo Pol i funzionale per i l  c i ttadino. 
 St iamo lavorando per apr ire già un pr imo step di  questo 
percorso, un pr imo stato embrionale di  Sporte l lo 
Pol i funzionale nel corso di  quest ’anno r iunif icando i  Serviz i  
Civ ic i ,  l ’Uff ic io Protocol lo e l ’URP per poi cost i tu ire un pr imo 
nucleo di  lavoro su  cui poi agganciare tutta un’al tra gamma 
di serviz i  negl i  anni pross imi. 
 Questo nel l ’ott ica di  r iorganizzare e ut i l izzare al  megl io 
le r isorse umane che abbiamo in organico. 
 L ’al tro e lemento, che r iguarda, la mia delega al  Bi lancio 
Partecipat ivo,  dato che e questo come ho sempre detto e me 
ne assumo la responsabi l i tà, s iamo indietro, abbiamo 
previsto e lo potete trovare nel la parte strategica del 
Documento Unico di  Programmazione che è intenzione ferma 
incominciare da quest ’anno un percorso che possa portare 
poi nel  2017 al la costruzione di  un vero e propr io processo 
partecipat ivo con anche lo stanziamento di  un importo 
speci f ico per la real izzazione di  un’opera o di  un serviz io da 
parte ovviamente dei c i ttadini  che parteciperanno. 
 Mi fermo qui, se poi c i  sono del le domande, ben 
volentier i .  
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al l ’Assessore Carcano. La parola al l ’Assessore 
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Maldini .  
 
ASSESSORE DANIELA MALDINI (PARTITO 

DEMOCRATICO) 
 

 Buonasera a tutt i ,  scusatemi per la voce, ma sono 
potentemente raffreddata. 
 Integro e aggiorno un po’ anche quel lo che è già stato 
detto s ia dal  S indaco, che dal l ’Assessore Carcano r ispetto 
al l ’aggiornamento del DUP sul le deleghe di  mia competenza. 
 L ’ importante novità che è stata introdotta dal la Legge 
di  Stabi l i tà del  2016, che ha r iguardato la poss ibi l i tà d i  
spendere l ’Avanzo di  Amministrazione accumulato nel tempo, 
senza incorrere nel le l imitazioni imposte dal Patto di  
Stabi l i tà, c i  ha dato la poss ibi l i tà di  att ivare entro i l  
31/12/2015 le procedure di  aff idamento di  lavor i  importanti  
per la manutenzione straordinar ia che da anni non veniva 
fatta nel nostro Comune. 
 Sul la base di  quest i  presupposti  i l  metodo di  lavoro che 
è stato adottato, è stato svi luppato partendo da una 
r icogniz ione del lo stato attuale del la progettazione del le 
opere es istenti  in capo al l ’ente e del lo stato di  conoscenza 
del le problematiche presenti  sui  beni comunal i .  
 Seguendo questa impostazione è stata intrapresa una 
modal i tà di  predisposiz ione che può essere r ipart i ta in tre 
fas i: 

-  l ’anal is i  generale dei bisogni; 
-  l ’anal is i  del le r isorse disponibi l i :  
-  l ’anal is i  del le modal i tà di  soddisfacimento di  dett i  

bisogni attraverso i l  settore dei lavor i  pubbl ic i .  
Questo c i  ha permesso, indiv iduando quel le opere da 
inser ire 

nel l ’aggiornamento del programma dei lavor i ,  di  predisporre 
gl i  at t i  di  gara per arr ivare a contrarre e pubbl icare la 
procedura di  gara entro l ’anno corrente, st iamo par lando del  
2015. 
 S in da subito l ’obiett ivo pref issato ha tenuto conto del le 
procedure ad evidenza pubbl ica basate con i l  cr i ter io del la 
procedura di  Gara Aperta. 
 Come sapete abbiamo cost i tu i to la CUC, la Centrale 
Unica di  Committenza con i  Comuni di  Baranzate e di  Bol late. 
 Le opere da real izzare sono div ise in quattro categorie, 
velocemente le r iporto: 

-  viabi l i tà ed opere connesse; 
-  edif ic i  comunal i  e scolast ic i ;  
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-  edi l iz ia sport iva;  

-  verde urbano.  
Stiamo par lando di  un importo di  quasi  7.000.000,00 di  
euro  

che aggiunti  al l ’ intervento del la scuola nuova Italo Calv ino, 
se qualcuno di  voi  in quest i  giorni  ha avuto modo di  passare 
v ic ino al la scuola e lementare ha potuto vedere che è stato  
att ivato, s i  sta predisponendo l ’att ivazione del cantiere che 
vedrà a breve l ’avvio propr io dei lavor i  da parte del la Wolf  
Haus che è la società che ha vinto la gara per la costruzione 
del la scuola. 
 A questo proposito, ve la do quasi  in diretta,  è stato 
pubbl icato ier i  i l  DPCM, i l  Decreto del Pres idente del 
Consigl io Matteo Renzi  che ci  ha confermato quel lo che noi 
avevamo chiesto e c ioè l ’ integrazione sul  2016 del l ’ importo 
che mancava per i l  completamento de l la scuola. 
 Per quest ’anno arr iveranno i  soldi  che serviranno, oddio 
arr iveranno i  soldi ,  potremmo uti l izzare sempre con l ’Avanzo 
di  Amministrazione i  soldi  che ci  servono per l ’abbatt imento 
del la scuola attuale, del la scuola vecchia, i l  r i facimento di  
tutto i l  verde, la  predisposiz ione del lo spazio esterno e 
anche l ’ importo degl i  arredi del la scuola nuova.  
 Questa è una bel la notiz ia, perché come sapete, 
l ’ importo sul  2016 non era ancora stato dest inato, attr ibuito. 
 Gl i  import i  gross i  del le gare, ve l i  dico velocemente: 

-  la v iabi l i tà e le opere connesse st iamo par lando di  un 
importo di  2.500.000,00 euro; 

-  i l  sottopasso del la Via Di Vittor io 450.000,00 euro; 
-  la r iqual i f icazione del la Via Baranzate par l iamo di 

980.000,00 euro; 
-  gl i  edif ic i  scolast ic i  e comunal i  nel  complesso st iamo 

par lando di  2.420.000,00 euro; 
-  sul l ’edi l iz ia sport iva c ’è un intervento sul la Palestra 

Geodetica di  107.000,00 euro; 
-  sul verde urbano st iamo par lando di  350.000,00 

euro. 
 I l  2016 sarà quindi un anno r icco di  interventi  pubbl ic i , 
che ci  permetteranno come r icordava i l  S indaco poc’anz i  dopo 
troppi anni di  mancanza di  manutenzione di  ottenere edif ic i 
pubbl ic i ,  scuole, palestre, verde r iqual i f icate e soprattutto  
eff ic ientate tecnologicamente e energeticamente 
al l ’avanguardia. 
 Faccio un cenno anche al  Programma Triennale del le 
Opere Pubbl iche che però è stato oggetto di  presentazione, 
di  i l lustrazione, nel la Commiss ione Lavor i  Pubbl ic i  del  19 
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apri le scorso, per r icordare i  dat i  più importanti  del  2016: 
 l ’a l ienazione del la Via Beltrami che verrà messa a gara 
nei pross imi giorni,  c i  permetterà come opera più importante,  
di  real izzare la pis ta c ic labi le di  V ia Polver iera. 
 Noi avevamo col legato al l ’a l ienazione del l ’area di  Via 
Beltrami, al la real izzazione del la pista c ic labi le di  V ia 
Polver iera. 
 Ins ieme con la manutenzione straordinar ia del le 
strutture c imiter ial i  del  terr i tor io, con la v ideosorvegl ianza,  
cos ì  come avevamo preannunciato in un Consigl io Comunale 
recente. 
 La r iqual i f icazione del la Piazza ant istante i l  Cimitero 
Monumentale e dire i  che queste sono le opere più importanti  
che ci  vedranno impegnati  quest ’anno ins ieme, con tutte le 
opere, che v i  ho e lencato poco fa. 
 Se c i  sono del le domande, sono a disposiz ione. 
 
PRESIDENTE 

 

 Grazie Assessore Maldini .  La parola al l ’Assessore 
Canton. 
 
ASSESSORE SIDARTHA CANTON (NOVATE PIU’ CHIARA) 

 
 Grazie. Buonasera a tutt i  e a tutte. Cercherò 
brevemente di  r iassumere un po’ le l inee guida e gl i  obiett iv i  
e quindi le azioni del l ’area del la promozione sociale. 
 Lo scenario innanzitutto, s iamo in un contesto d i  
impoverimento, impoverimento e scars i tà di  r isorse che 
chiaramente tendono ad impattare su l la fasce più debol i .  
 Come tute lare le fasce più deboli? Queste sono le 
grandi domande.  
 Come proteggere, quindi qual i  obiett iv i?  
 Proteggere ed aiutare le persone dai r ischi 
del l ’ impoverimento, dai  problemi legati  al le rotture famigl iar i ,  
al la salute, al la disabi l i tà, al la non autosuff ic ienza, 
promuovere opportunità di  crescita personale attraverso i l  
recupero del le abi l i tà e del le competenze nei momenti  di 
cr is i ,  aiutare le persone e le famigl ie a costruire ed a 
mantenere re lazioni essenzial i  per i l  bene del la comunità, 
real izzare azioni di  raccordo terr i tor iale a sostegno del le 
nuove povertà, promuovere nuove forme associat ive per la 
gest ione di  beni comuni e per la soluzione di  problemi 
emergenti .  
 Par lavamo del la contrazione del la spesa sociale che va 
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s icuramente l imitata e s icuramente va l imitata r ispetto 
al l ’ impatto sul le fasce più debol i .  Come far lo? 
 Degl i  esempi molto concret i  di  azioni che s i  stanno 
cercando di  real izzare: s icuramente tutta l ’area del la non 
autosuff ic ienza, quindi quel lo che r iguarda la disabi l i tà e gl i  
anziani è fortemente toccato da quest i  aspett i .  
 Rispetto agl i  anziani quel lo che s i  sta cercando di  fare è 
promuovere i l  fatto che gl i  anziani possono, là dove è 
poss ibi le, r imanere sul  terr i tor io e quindi promuovere quel le 
forme di supporto terr i tor iale legate al la badante di  
condominio, legate a svi luppare del le competenze terr i tor ial i  
e una sol idar ietà ed un supporto del terr i tor io anche a queste 
forme di marginal i tà. 
 Al  contrar io, invece, nel la disabi l i tà, emerge un bisogno 
di  strutture di  res idenzial i tà,  perché le famigl ie e le persone 
disabi l i  invecchiano ins ieme e c ’è un affat icamento nel la 
gest ione di  queste s i tuazioni e questo porta a soluzioni che 
sono di  weekend di  sol l ievo in cui  le persone vengono 
accompagnate verso le res idenzial i tà. 
 Questo perché? Perché le famigl ie che da sempre s i 
sono fatte car ico in una logica di  cura e di  sostegno, fanno 
fat ica a separars i  dai  f ig l i ,  pur affat icate, al lora s i  è pensato 
a queste soluzioni di  sol l ievo che ovviamente comportano un 
aumento del le spese. 
 Per quanto r iguarda le al tre s i tuazion i ,  la progettazione 
pesante, quindi tutto quel lo che r iguarda i  serv iz i ,  r ispetto ai  
minor i  e al l ’ infanzia abbiamo 96 post i  nei  due Nidi  Comunal i 
che sono mantenuti ,  48 post i  nei  Nidi  Par i tar i ,  un 
adeguamento del le tar i f fe con l ’ incremento annuo da 40,00 a 
100,00 euro in base al la fascia ISEE. 
 I l  mantenimento del l ’accreditamento e l ’ampl iamento 
del le offerte in base al le es igenze del la famigl ia, nel  senso 
che, s i  stanno strutturando anche le aperture, s i  stanno 
modulando le offerte di  apertura dei n idi  anche un po’ in 
base al le es igenze del la famigl ia.   
 S icuramente v iene favor i to un raccordo di  percors i  f ra i  
n idi  e l ’ is truzione per le scuole per l ’ infanzia e soprattutto s i  
sta implementando un lavoro di  rete con le realtà de l terzo 
settore che s i  occupano, a var io t i tolo e con estrema 
competenza, di  percors i ,  di  sostegno e social izzazione per le 
famigl ie.  Un esempio forte è la Corte del le Famigl ie. 
 Per quanto r iguarda invece i  minori ,  s i  sta anche qui 
cercando di  favor ire i l  più poss ibi le i l  mantenimento dei  
minor i  sul  terr i tor io e i l  non al lontanamento nel le comunità.  
Questo quando poss ibi le ovviamente, perché se c i  sono poi 
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del le ingiunzioni dei  tr ibunal i ,  l ì  b isogna far fronte a questo. 
 S i  sta cercando di  favor ire l ’af f ido e i l  raccordo con i 
serv iz i  di  prevenzione del terr i tor io,  s iano serviz i  di  salute 
mentale o serviz i  per le dipendenze. 
 In questo senso un progetto estremamente innovativo 
che non riguarda solo i  minor i nel senso degl i  adolescenti ,  
ma che r iguarda un po’ tutta la c i ttadinanza in modo 
trasversale è un progetto che vede i l  Comune di  Novate come 
ente Capof i la, propr io sul  gioco di  azzardo patologico.  
 Progetto che vede appunto Novate come Capof i la 
ins ieme al  Comune di  Paderno e vede coinvolte diverse realtà 
del pr ivato sociale ed è un progetto che sta andando ad 
invasare queste forme che toccano a tutto tondo le fasce 
del la popolazione, nel senso che, s i par la di  adolescenti ,  s i 
par la di  famigl ie, s i  par la di  anziani .  
 S i  par la un po’ di  tutte queste fasce. 
 Per quanto r iguarda le famigl ie più in generale, c ’è 
un’attenzione forte, un’attenzione attraverso progett i  come, 
ad esempio, i l  Progetto Condiv idi ,  imparare a gest ire i  budget 
fami l iar i .  
 Una maggiore attenzione, propr io perché siamo di 
fronte ad un’epoca di  carenza di  r isorse, al la gest ione del le 
r isorse e del le offerte, quindi un’anal is i  di  quel le che sono le 
var ie offerte del pr ivato e del Comune e una r iorganizzazione 
e una razional izzaz ione del le offerte. 
 Un’attenzione al  dir i tto al la casa con lo Sporte l lo Aff i tt i ,   
con la rete sul l ’emergenza abitat iva, attraverso i l  P iano di  
Zona, con i l  canone concordato. 
 Un piano per le morosità incolpevol i .  
 Questo è un po’ i l  quadro di  quel lo che s i  sta muovendo 
in quest ’area. 
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Un grazie al l ’Assessore Canton. La parola al l ’Assessore 
Ricci .  
 
ASSESSORE GIAN PAOLO RICCI (PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 
 Data l ’ora cercherò di  essere te legraf ico, casomai poi 
r ispondendo al le sol leci tazioni .   
 Abbiamo già fatto una Commiss ione in cui  abbiamo 
i l lustrato i l  DUP credo abbastanza in profondità. 
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 Rispetto al  Bi lancio 2016 e in generale al  tr iennio 2017-
2018 a  prescindere dal la mia personale soddisfazione per 
quel lo che ha precedentemente detto l ’Assessore Maldini  per 
quanto r iguarda le infrastrutture scolast iche, specialmente 
f inalmente quest ’anno vedremo non solo real izzars i  una 
nuova scuola, ma anche dare un s ignif icat ivo segnale di 
manutenzione di  tutt i  gl i  edi f ic i  scolast ic i .  
 Per quanto r iguarda la gest ione del settore istruzione 
piuttosto che del settore cultura, di  noi  Assessor i  che i  soldi  
l i  spendiamo invece che trovar l i .  
 E ’  chiaro che è ancora un Bi lancio di  sofferenza, che 
vede una contrazione del la spese corrente e di  conseguenza 
una soddisfazione nel l ’aver di feso, comunque garanti to al la 
c i ttadinanza l ’erogazione dei serviz i  che stor icamente 
andiamo ad erogare s ia per quanto r iguarda i  serv iz i 
parascolast ic i ,  g l i  aiut i  al la mensa, serviz i legati  
al l ’ is truzione, s ia per quanto r iguarda i  serv iz i  di  bibl ioteca e 
cultura e forma giovani, s iamo r iusci t i ,  nonostante la 
contrazione del la spesa,  r iuscire a  mantenere l ’erogazione 
di  tutto. 
 Serviz i  che, secondo me, sono comunque ancora serviz i  
di  qual i tà. 
 Abbiamo aumentato le tar i f fe lo scorso anno, non s iamo 
r iusci t i  a non aumentare quest ’anno ed ovviamente è mia 
intenzione, come ho dichiarato l ’anno scorso, cercare di  
mantenere le tar i f fe cos ì  come sono adesso, f ino a f ine 
legis latura. 
 Alcune note le faccio notare,  perché tanto me le 
chiederete, per cui  tanto vale che ve le dica direttamente.  
 Sono “ in sospeso”, avete notato una contrazione del la 
spesa per i l  Dir i tto al lo Studio a prescindere dal fatto che è 
spar i ta la voce per le segreter ie, gl i  stampati ,  perché questo 
è previsto dal la legge, c ’è stata in generale una contrazione 
di  poco superiore al  10% del Dir i tto al lo Studio che è frutto 
del la volontà di  arr ivare a quadrare e che dal mio punto di  
v ista pol i t icamente è una quest ione ancora aperta su cui 
conto nel corso del l ’anno di  mettere mano in sede di 
var iazione. 
 Così  come c’è una sofferenza in generale sul la parte d i  
informazione, dovremmo comunque r iuscire a r iprendere le 
pubbl icazioni del le informazioni munic ipal i .  Anche su l ì  ci 
sono pochi soldi  e dovremo pensare, come abbiamo sempre 
fatto in quest i  anni, a fronte del le s i tuazioni in cui  c i  
trovavamo, pochi soldi ,  a cambiare un po’ i l  modo di  lavorare 
dei settor i .  
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 Abbiamo fatto, ormai per quanto mi r iguarda dal 2010, 
con alcuni r isultat i ,  anzi  con a volte r isultat i  molto pos it iv i  a 
fronte del fatto di  avere r idotto le sostanze, mi  permetto di  
c i tare soprattutto l ’Uff ic io Cultura, che nel corso di quest i 
anni ha v isto prat icamente dimezzate le propr ie dotazioni  
f inanziar ie, ma ha visto in continua crescita le proposte 
cultural i  sul  terr i tor io, la interazione con le al tre agenzie del 
terr i tor io che offrono proposte cultural i  e ha propr io v isto un 
cambio di  logica nel valutare come invest ire le r isorse di  
personale e le propr ie r isorse economiche presenti .  
 L ’esempio del c ineforum che ormai è al  secondo anno, 
piuttosto che del le att iv i tà est ive che s i fanno in Vi l la Vel ino 
par lano di  questo,  di  continuare ad offr i re, magari  chiedendo 
un contr ibuto al la popolazione, che a fronte di  una r ichiesta 
giudicata qual i tat ivamente esauriente poi è presente. Poi i l  
pubbl ico r isponde, i  c i ttadini  r ispondono, desiderando di  
avere una proposta culturale anche su Novate, nonostante 
s iamo vic in i  a Mi lano, con altre poss ibi l i tà a pochi chi lometr i .  
 Io la f in ire i  qui propr io per evitare di  par lare per tre 
quart i  d ’ora e magari  chiar i re punti  s ingol i  r ispetto a 
necess ità dei Consigl ier i .  
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 

 Grazie al l ’Assessore Ricci .  La parola al l ’Assessore Saita. 
 
ASSESSORE ARTURO SAITA (LISTA SAITA VIVIAMO 

NOVATE GUZZELONI SINDACO) 

 

 Buonasera a tutt i .  Io sono l ’Assessore att iv i tà 
produtt ive, Pol iz ia Locale e Protezione Civ i le. 
 Par l iamo pr ima del la Pol iz ia Locale. La Pol iz ia Locale in 
questo per iodo ne l l ’anno 2015 ha fatto divers i  interventi  su 
quel lo che è i l  Paese e ha fatto 5.008 violazioni accertate, 30 
r icors i  al  Prefetto,  16 provvedimenti  al  movimento 
autotutela, 77 i  ve icol i  sul la posta ferma, 33 documenti 
r i t i rat i ,  73 v iolazioni di  guida senza patente, 443 norme 
comportamental i ,  14 violazioni di  mancanza di  copertura 
ass icurat iva. 
 Poi  c i  sono anche gl i  i l lec i t i  amministrat iv i .  192 
violazioni e 3 provvedimenti  ingiuntiv i ,  in più sono stat i  
anche r i lasciat i  dei  documenti: 256 per i  disabi l i ,  nul la osta 
trasport i  eccezional i ,  1311 accertamenti  anagraf ic i ,  
accertamenti  tr ibutar i ,  accertamenti  sul  commercio e spunto 
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presso i l  mercato sett imanale e 22 accertamenti  edi l iz i  ed 
ambiental i .  
 Quest i  dat i  che ho dato sono per dire che non è che la 
Pol iz ia Locale fa solo multe, ha tante altre att iv i tà, tanti  al tr i  
accertamenti  a loro car ico ed è da apprezzare anche per 
questo. 
 In un bando del la Regione abbiamo ottenuto, 
innanzitutto le te lecamere oggi come oggi funzionano, quel le 
che funzionano sono quel le dei  pr ivat i  che non hanno 
l ’a l lacciamento con i  nostr i  punti  di  r i fer imento. 
 Nel bando del la Regione Lombardia s iamo arr ivat i  
dentro con i l  punteggio massimo e abbiamo avuto s ia per le 
te lecamere un contr ibuto aff inché s i  mettano, in più abbiamo 
avuto anche l ’accertatore per vedere se le macchine hanno 
tutt i  i  requis i t i  in regola, che basta prendere questo 
computer e s i  sa se l ’auto è stata rubata, se ha fatto i l  
r innovo del bol lo, del l ’ass icurazione e tutto. 
 Questo è un impegno che ci  s iamo pref iss i  io e i l  
Comandante … e s iamo r iusci t i  ad avere i l  punteggio massimo 
come altr i  9 Comuni da una parte e 16 dal l ’a l tra. 
 Per quanto r iguarda la Protezione Civ i le c ’è stato un 
piccolo terremoto, nel  senso di  dire che alcuni sono uscit i  
dal la Protezione Civ i le, al tr i  sono r imasti  ed altr i  stanno 
entrando. 
 I l  Consigl io è stato r innovato completamente e st iamo 
facendo i l  tutto aff inché s ia migl iorato. 
 Abbiamo prospettato e prospett iamo attraverso un 
centro di  comando di  Mi lano una manifestazione ai  pr imi di  
ottobre che coinvolgerà tutta la c i t tadinanza. 
 Oltre a questo mi  preme dire che la Protezione Civ i le, 
sono solo volontar i ,  sono tutta gente che lavora durante i l  
giorno, anche se qualcuno è pensionato e s i  dà da fare per 
l ’ interesse e la salvaguardia del Paese. 
 E ’  stato modif icato ancora i l  Regolamento,  perché 
l ’avevamo fatto l ’anno scorso e portato in  Consigl io 
Comunale, sono state fatte del le modif iche regolamentar i  che 
dovevano essere fatte. 
 Per quanto concerne le att iv i tà produtt ive posso dire 
che a Novate c i  sono 268 commerci f iss i  e al  dettagl io, 66 
pubbl ic i  eserciz i ,  1145 art igiani ,  è un dato parziale perché la 
Camera Commercio che trasfer isce i l  tutto, 36 piccole  medie 
industr ie, 9 industr ie e 1184 att iv i tà di  serv iz i .  
 Per quanto concerne le att iv i tà commercial i  io ho avuto 
l ’anno scorso 9 riunioni con i  commercianti  e con i  var i 
rappresentanti  dei  commercianti  e 4 r iunioni separat i  per v ia, 
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perché abbiamo deciso che sono tre e mezzo zone e queste 
zone devono col laborare sotto la tute la degl i  uff ic i  nostr i  e 
del  sottoscr i t to,  af f inché s iano integrat i  uno con l ’a l tro.  
 Per quanto r iguarda invece i l  r i lascio del le 
autor izzazioni per quanto r iguarda la posatura dei cos iddett i  
dehor, l ’Assessore centra poco perché c ’è una legge già 
prescr i tta che precisa come vanno messi ,  disc ipl inare e 
argomentare ad esempio i l  r i lascio di  autor izzazione per la 
posa di  gazebo e s imi lar i ,  che la mater ia disc ipl ina per legge 
e con del iberazione del Consigl io del  1990, del 2011 e del 
2014. 
 L ’Assessore per r ispondere a qualcuno che ho letto sul  
giornale che diceva che l ’Assessore non fa certe cose, le fa e 
le fa bene, perché non è suo compito dare le autor izzaz ioni .  
 E ’  compito del la Pol iz ia Urbana che al  Comandante 
r ispondo io, però non s i  può presentare un’autor izzazione al 
30 di  marzo, quando c ’è tempo un mese dopo per avere 
l ’autor izzazione. 
 I tempi sono stat i  r ispettat i  beniss imo, le autor izzazion i 
sono state r i lasciate nel giusto tempo che era previsto e 
prevedibi le. 
 Per al tre delucidaz ioni sono qua a r ispondere. 
 Grazie a tutt i .  
 
PRESIDENTE 

 

 Grazie al l ’Assessore Saita.  Interventi? La parola a l  
Consigl iere Banf i .  
 

CONSIGLIERE PATRIZIA BANFI (PARTITO 

DEMOCRATICO) 
 

 Grazie Pres idente. In re lazione al  Bi lancio di  Previs ione 
2016 occorre innanzitutto sottol ineare che è i l  pr imo Bi lancio 
Armonizzato e questa nuova logica contabi le r ichiede a tutt i  
noi  uno sforzo maggiore per cercare di  comprendere a pieno 
i l  quadro economico e f inanziar io del l ’ente e le scelte 
pol i t iche del la Giunta maggiormente espl ic i tate nel DUP, dove 
sono art icolate in modo dettagl iato le scelte e gl i  indir izz i  
amministrat iv i .  
 I l  DUP è quindi i l  documento di  r i fer imento per l ’att iv i tà 
amministrat iva e adesso è necessar io r icondurre ogni atto 
del l ’Amministrazione. 
 Venendo più nel dettagl io vorre i  evidenziare alcuni temi 
fondamental i  del ineati  in questo Bi lancio che cominciano a 
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dare sostanza a quanto previsto nel le l inee guida del  
mandato e che vorre i  espl ic i tare con del le parole chiave. 
 La pr ima parola chiave che mi pare emerga da questo 
Bi lancio è “r iorganizzazione”. 
 Legati  a questo tema ci  sono due elementi  importanti ,  
c ioè i l  recupero del l ’ef f ic ienza del serviz io al  c i ttadino e la 
razional izzazione del la spesa. 
 Nel l ’ambito di  questa idea chiave s i  col locano quindi lo 
Sporte l lo Pol i funzionale, i l  P iano di  Formazione del Personale 
e la gest ione del personale stesso.  
 Secondo tema chiave “equità f iscale”. 
 L ’appostamento di  r isorse per contrastare l ’evas ione 
f iscale è, a nostro avviso, un passo importante per 
r ipr ist inare una corretta re lazione ente-ci ttadino, ma è 
necessar io creare s inergia fra i  divers i  uff ic i  del l ’ente per 
ott imizzare l ’azione. 
 Ma poss iamo col legare a questa idea chiave anche la 
revis ione dei dat i  catastal i ,  senza la quale, s i  r ischia di  
vanif icare ogni sforzo. 
 Terza idea chiave “mantenimento spesa sociale”. 
 La spesa sociale a cui  sono dest inate almeno un quarto 
del le r isorse del Bi lancio è complessivamente mantenuta, ma 
s i  dovrà continuare i l  lavoro già intrapreso di  
compartecipazione al la spesa. 
 E ’  questo un settore caro al la Giunta Guzzeloni che 
anche in anni molto di f f ic i l i ,  ha dest inato le poche risorse 
disponibi l i  soprattutto in questo ambito, mettendo al  centro 
del l ’azione amministrat iva i  bisogni del le persone. 
 Quarta idea chiave “manutenzioni straordinar ie”. 
 Abbiamo senti to pr ima dettagl iare dal l ’Assessore Maldini  
l ’ ins ieme di tutte le opere ed interventi  che verranno 
real izzat i  ed al lora r i teniamo che questo s ia veramente 
un’ idea chiave in questo Bi lancio, grazie al lo sblocco del le 
r isorse propr ie, i l  Comune di  Novate ha potuto e grazie,  
aggiungo io, al l ’ intenso lavoro del l ’Uff ic io Tecnico, che 
r ingraziamo per l ’ impegno profuso, i l  Comune di  Novate ha 
potuto mettere in campo quest i  7.000.000,00 di  euro per 
lavor i  di  manutenzione straordinar ia di  scuole, verde, edif ic i 
pubbl ic i  e strade. 
 A questo blocco di  manutenzione straordinar ia 
dobbiamo inoltre aggiungere che dopo cinquant’anni che non 
s i  costruivano scuole, stanno per in iz iare i  lavor i  per la 
costruzione del la nuova scuola pr imaria I talo Calv ino e 
questo era uno degl i  obiett iv i  ch iave del programma di  
mandato del la Giunta Guzzeloni .  



 54 

 Ult imo elemento obiett ivo chiave che emerge in questo 
Bi lancio è i l  “Bi lancio Partecipato”. 
 Era un altro obiett ivo di  mandato e s i  prevede di  
in iz iare quest ’anno un percorso che possa consentire la 
real izzazione del Bi lancio Partecipato nel 2017 e questo per 
noi è un elemento importante per interagire con i  c i t tadini  e 
coinvolger l i  nel le scelte di  Bi lancio. 
 Ho enumerato una ser ie di  punti  fondanti  di  questo 
Bi lancio di  Previs ione che r i troviamo dettagl iat i  nel  DUP e 
che def iniscono un’azione amministrat iva che s ia i l  più 
poss ibi le eff icace e r ispondente ai  bisogni dei  c i ttadini .  
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al la Consigl iera Banf i .  Interventi? Consigl iere 
Zucchel l i  prego. 
 
CONSIGLIERE LUIGI ZUCCHELLI (UNITI PER NOVATE – 

NUOVO CENTRO DESTRA ALFANO) 

 
 Alcune osservazioni di  carattere generale perché la cr is i 
economica che ancora s iamo immersi,  nonostante qualcuno ci 
dica che i l  PIL aumenterà però di  fatto questo non sta 
avvenendo, non è s icuramente una fase transitor ia, è una 
fase che è dest inata a durare. 
 Ci  vuole sicuramente un cambiamento di  prospett iva, ed 
è quel lo che è stato i l  tentat ivo,  abbiamo visto la f ine che ha 
fatto Caldarel l i  per quanto r iguarda i l  r iordino e i l  tentat ivo 
di  r isparmio sul la spesa pubbl ica che è franato e che 
comunque i  cont i  sono tal i  da dover fare fortemente 
preoccupare, non soltanto i l  nostro Assessore al  Bi lancio, ma 
anche andando a l ive l l i  s icuramente più impegnativ i ,  per 
quanto r iguarda la quadratura del la tenuta dei conti  
del l ’ I tal ia s tessa. 
 E ’  evidente che s i sono poi dei  r iverber i  inevitabi l i  per 
quel lo che r iguarda poi la real tà nostra. 
 Quel lo che mi sembra di  cogl iere, al  di  là di  quel lo che 
inevitabi lmente anche nei dettagl i  che sono stat i  anche 
indicat i ,  dei  tagl i  e del le r iduzioni che ci  sono e che 
inevitabi lmente uno dice purtroppo, questo purtroppo 
s icuramente c ’è e dal l ’a l tro impl ica un r iordino indispensabi le 
per quanto r iguarda la realtà novatese. 
 I l  discorso dei serviz i  social i  che s icuramente è un f iore 
al l ’occhie l lo, che ha caratter izzato le amministrazioni  
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comunal i  di  Novate Mi lanese e adesso sentivo appunto la 
Capogruppo che diceva sul la compartecipazione del la spesa. 
 I l  gioco forza che dovrà avvenire e purtroppo in misura 
sempre più pesante, i l  fatto stesso che gl i  st ipendi non 
aumentino, che le press ioni vengano faci l i tate o comunque 
non c ’è nessun adeguamento del la spesa e che vuoi 
sul l ’addiz ionale IRPEF, per fortuna che c ’è stato i l  Governo 
stesso che ha impedito,  ha imposto che non ci  fossero più 
degl i  aumenti ,  quindi è un “gioco” che deve vederci  molto 
attenti .  
 Ma questa attenzione deve comunque r iguardare tutt i  i  
l ive l l i  d i  spesa, anche le spese in conto capi ta le che 
r ichiedono un’attenzione part icolare per le scelte che 
l ’Amministrazione Comunale ha fatto ed intende fare. 
 Perché la gest ione del patr imonio pubbl ico ed 
immobi l iare in modo part icolare, quindi beni e terreni o beni 
che l ’Amministraz ione in generale poss iede sono state 
s icuramente i l  f rutto di  un lavoro inte l l igente fatto dal le 
precedenti  Amministrazioni Comunal i .  
 Così  come i l  terr i tor io non è un bene inf ini to, tra l ’a l tro 
abbiamo ben presenti  qual è la dimensione del nostro 
terr i tor io e del nostro patr imonio pubbl ico, per cui  tutte le 
volte che ci  s i  appresta e s i  vanno a far quadrare i  conti  o 
cercando di  far quadrare i  conti  per interventi  legati  al  Piano 
Tr iennale del le Opere Pubbl iche uno ci  deve stare molto 
attento e dire ma, vado ad al ienare questo bene per 
real izzare che cosa? 
 E questo vuol dire anche per le r isorse che sono state 
accumulate, par l iamo del l ’Avanzo di  Amministrazione 
Comunale, che è stata data questa poss ibi l i tà per metter lo in 
gioco. 
 Questa grandiss ima preoccupazione, perché in termini  
anche provocator i ,  nel l ’arco di  quest i  sette anni, del  vostro 
governo, i l  tentat ivo di  mettere sul  banco le aree, parte sono 
state vendute, parte non s i  è r iusci t i  a venderle perché la 
cr is i  ha impedito che i l  bene potesse essere se non 
totalmente svalutato, oserei  dire svenduto e a un certo punto 
la stessa Amministrazione Comunale ha bloccato l ’a l ienazione 
dei beni stess i .  
 Ci  s i  r iprova, tra l ’a l tro mi fa piacere, l ’ indiv iduazione d i 
quel la che dovrebbe essere un’opera, che dico avrebbe 
dovuto part i re molto tempo fa, cosa che non è stata fatta,  
che t ipo di  ragionamento è avvenuto? 
 Nel prevedere un intervento di  un’opera stradale come 
la Via Baranzate dove ho sempre espresso le mie fort i  
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perpless i tà, non tanto sul la r iqual i f icazione quanto l ’ importo 
nel la spesa che è 1.000.000,00 di  euro su un intervento su 
Via Baranzate io lo r i tengo decisamente eccess ivo e 
spropositato r ispetto a quel lo che poi  s i  va a fare. 
 Spero che poi nessuno s i  stracci  le vest i .  
 V iceversa c ’è di  mezzo la s icurezza assoluta di  quel lo 
che deve essere ormai un elemento, ne ho avuto modo di  
far lo anche in a l tre c ircostanze, i l  col legamento con la 
Stazione Metropol i tana del la Comasina s icuramente è un 
intervento pr ior i tar io che andava assolutamente portato 
avanti .  
 Ci  vuole una fantas ia,  una dose non dico di  
improvvisazione perché questo suona s icuramente male, ma 
cercare anche dei percors i  al ternativ i  per fare fronte e mi 
r ivolgo al l ’Assessore al lo Sport e al l ’Assessore Maldini ,  i l  
d iscorso del r i facimento del la palestra,  piuttosto che del le 
palestre, perché a l l ’or izzonte c ’è i l  r i facimento del la Palestra 
di  Prampol in i ,  ma ci  sarà fra poco i l  r i facimento del la 
Palestra di  Brodol in i .  
 A fronte di  quel lo, a Novate c i  sono quattro/cinque 
palestre di  cui  un palazzotto del lo sport  che può essere 
considerato una bipalestra per cui  capire anche, dentro nel la 
razional izzazione, Novate sono cinque chi lometr i quadrat i  e 
mezzo, capire anche che cosa serve effett ivamente a Novate. 
 C’è, avevo letto anche, l ’ intenzione in intervenire sul 
Campo Toriani ,  con tutta la struttura che è stata r i fatta 
recentemente, s i  par la di  c inque/sei  anni con i  progett i  e con 
i l  f inanziamento r ichiesto da soggett i  esterni .  
 S icuramente c ’è da ragionare e vedere se possono 
essere r isorse del la sola Amministrazione Comunale, 
chiedendo compatibi lmente con quel le che sono le 
potenzial i tà al l ’ interno del mercato, di  capire che cosa i l  
mercato è in grado di  poter mettere come contr ibuto, non 
può essere a car ico totalmente del l ’Amministrazione 
Comunale. 
 E ’  evidente che c ’è anche tutto i l  d iscorso, di  Cispol ì ,  
adesso e non vogl io introdurre degl i  e lementi  di  polemica,  
ma anche l ì  può essere un centro sport ivo piuttosto che, che 
cosa? 
 Vista l ’at tuale esper ienza bisogna avere la capacità d i  
prendere quel lo che poi avverrà, se non erro i l  24 di  maggio,  
cominciare a capi re che cosa mettere in gioco, v isto che 
quel la voleva essere la special izzazione r ispetto ai  serv iz i 
legati  al l ’ass istenza, in questo modo … s i  sarà att ivato, sono 
venuti  meno quindi capire con uno sforzo di  fantas ia che 
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altre soluzioni potere intravedere.  
 Concludo anche con un esempio, che adesso l ’Assessore 
Maldini  c i  r icordava, e mi fa molto piacere che s ia stata data 
l ’autor izzazione da parte del Pres idente del Consigl io ad un 
ut i l izzo del  Fondo legato sempre al l ’Avanzo 
del l ’Amministrazione Comunale. 
 Di questo ero i l  pr imo ad esserne convinto, tant ’è che 
in tempi non sospett i ,  anche per i l  ruolo che svolgo 
al l ’ interno del la mia scuola, nel l ’ ins istere perché fossero 
trovate del le r isorse più s ignif icat ive per poter andare f ino in 
fondo ed organizzare un progetto che potesse essere 
esaust ivo di  quel lo che era la necess ità improcrast inabi le di  
real izzare un intervento compiuto sul la scuola I talo Calv ino. 
 Devo dire che in mezzo a del le r isorse l imitate, 
purtroppo l imitate,  la soluzione di  progetto che poi è arr ivato 
sul  piatto del l ’Amministrazione Comunale è s icuramente una 
proposta mol to interessante per quanto le r isorse a 
disposiz ione erano l imitate. 
 Con del le r isorse più s ignif icat ive se c i  fosse stata una 
programmazione dal punto di  v ista tecnico più oculata, con 
del le r isorse più s ignif icat ive, poteva trovare una 
col locazione diversa e non dove poi a fat ica s i  è trovata la 
soluzione, cos ì  come abbiamo anche visto, r ispettosa di  tutto 
quel lo che stava e che già c ’era. 
 Purtroppo abbiamo avuto da discuterne anche nel la 
Commiss ione Lavor i  Pubbl ic i  quando abbiamo preso atto del la 
proposta cos ì  come era stata art icolata, le r isorse non 
c ’erano. 
 S i  è dovuto fare di  necessità v irtù e prendiamo in 
considerazione le v irtù di  questo progetto che è venuto fuor i .  
 Ciò effett ivamente è stata una grande preoccupazione, 
è stato fatto un encomio, r ingraziando l ’Uff ic io Tecnico per i l  
grosso sforzo che sta facendo, io l ’ho già espresso vuoi in 
sedi diverse, in sedi più r istrette, piuttosto che del l ’u l t ima 
Commiss ione ai  Lavor i  Pubbl ic i ,  l ’ impegno che l ’uff ic io s i  è 
assunto nel gest i re quest i  7.000.000, 00 di  euro è 
decisamente un impegno estremamente gravoso. 
 I tempi che ha a disposiz ione sono veramente molto 
r istrett i  ed a fronte di  una disponibi l i tà notevole, che tutt i  gl i  
addett i  a part i re  dal  dir igente in testa e tutt i  gl i  al tr i  
operator i  del  settore stanno dando, però è un impegno che 
spero francamente r iescano a portare a termine. 
 Quel lo che io non ho capito è se i l  termine che era 
stato previsto quel lo del  31 dicembre di  fare le gare, era un 
termine perentor io cos ì  come è stato dato, piuttosto che s i 
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poteva sperare e auspicare che ci  fosse un’al tra f inestra 
poss ibi le. 
 Se questa f inestra non c ’è al  punto in cui  s iamo 
str ingiamoci a corte, come diceva una poesia o una canzone, 
non vorre i  che di  qui a qualche mese con l ’esaur imento 
anche ps icof is ico da parte settore a f ronte di  gross i  problemi, 
perché c ’è di  mezzo tutta la v iabi l i tà cos ì  come abbiamo visto 
per cui  i  movimenti  che s i  effettueranno al l ’ interno e anche 
al l ’esterno, perché c ’è di  mezzo tutta la Ro Monza che va 
seguita, nonostante tutte le notiz ie posit ive, c ’è tutta la 
quarta cors ia dinamica, l ’autostrada e i l  grosso problema 
par lo per quel lo che r iguarda le scuole stesse, le scuole 
dovranno in iz iare massimo i l  12 di  settembre. 
 Ho visto che è stato sottoscr i tto l ’atto da parte del la 
ditta che dovrà fare i  lavor i ,  r imangono del le preoccupazioni .  
Penso che s iano condiv ise come preoccupazioni ,  c ’è un 
auspic io, che è i l  car ico,  l ’ input pol i t ico dove l ’uff ic io ha 
r isposto dicendo va bene ci  s iamo, però poi corr isponde al  
successo di  tutto quel lo che sta gestendo. 
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 

 Grazie al  Consigl iere Zucchel l i .  Interventi? 
 
CONSIGLIERE LUIGI ZUCCHELLI (UNITI PER NOVATE – 

NUOVO CENTRO DESTRA ALFANO) 
 

 Scusate, posso? Una cosa che dimenticavo, chiedere un 
impegno per quanto r iguarda i l  discorso di  una manutenzione 
straordinar ia di  tutt i  gl i  edi f ic i  comunal i  per quel lo che 
r iguarda la loro tute la. 
 Un impegno che r iguarda i  pre-assessorat i ,  che s ia 
anche i l  S indaco garante per quel lo che r iguarda, è  stato 
detto e par lato del le te lecamere del c imitero, però c i  deve 
essere un accordo s inergico tra la Pol iz ia Locale e quindi gl i  
impianti  che vengono instal lat i  al l ’ interno degl i  edif ic i 
pubbl ic i ,  s ia un control lo effett ivo,  perché i l  discorso del la 
s icurezza ormai lo v iv iamo noi, par lo come scuola, ma questo 
vale, ne par lavamo anche con i l  CVD, c i  sono tutta una ser ie 
di  serv iz i che i l  Comune eroga al l ’ interno di  spazi  che ha e 
anche la Pol iz ia Locale stessa, att i  vandal ic i  sono stat i  fatt i  
in Via Repubbl ica o qui.  
 C’è questa necessità, un impegno adesso non l ’ho letto 
a l ive l lo di  Bi lancio, chiederei  che c i  s ia un pronunciamento 
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effett ivo in questa direzione, un invest imento, è ovvio s i  dice 
quota parte in conto capitale, dal l ’a l tro però sul le part i te  
correnti ,  perché se poi c ’è da fare un accordo con soggett i  
esterni  che possono intervenire, o ins ieme ai  Carabinier i ,  
piuttosto che ins ieme al la Pol iz ia Locale qualora gl i  impianti  
s i  att iv ino perché ci  sono dei malfattor i ,  che questo possa 
funzionare. 
 Certo è un deterrente, non è che poss iamo mettere i  
cani da guardia in tutt i  gl i  spazi ,  ma quel lo che abbiamo 
cerchiamo di metter lo in atto. 
 Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Zucchel l i .  La parola al  Consigl iere 
Accors i .  
 
CONSIGLIERE ALBERTO ACCORSI (NOVATE PIU’ 

CHIARA) 

 

 Buonasera. Accors i  Novate Più Chiara. 
 S iccome è già diverse volte che mi capita di  sentire i l  
s ignor Zucchel l i   porre l ’accento su un intervento in 
part icolare, che  mi sembra molto problematico, quel lo in 
part icolare che r iguarda Via Baranzate. 
 Io volevo solo puntual izzare un aspetto di  questa cosa.  
Io dire i  di  non vedere come una via, una del le numerose v ie 
di  Novate, propr io perché adesso non so se 980.000,00 euro 
possano essere anche tanti  o pochi non lo so. 
 So che comunque quel quart iere r iversa un ruolo 
part icolare ed è quel quart iere che ha bisogno di  più cure ed 
attenzione di  quanto non ce ne sia stato nel passato da parte 
di  tutte le Amministrazioni .  
 Non so se r iqual i f icando Via Baranzate la s i tuazione del 
quart iere che è abitato da cinquemila abitanti ,  cambierà in 
maniera s ignif icat iva, magari  no?  
 Però è i l  passo per avere maggior cura di  quel le scuole 
che s i trovano in quel quart iere, di  quei parchi che s i trovano 
in quel quart iere, quel la è una via che è in una posiz ione 
centrale, abbastanza per i l  quart iere, quindi è importante 
cercare di  abbel l i re, rendere in qualche modo attratt ivo, una 
parte del Paese di Novate che mi pare che s ia in sofferenza 
da parecchi anni. 
 Non è tanto sul fatto del la Via Baranzate in sé come 
via, questo fa parte un po’ del  contesto. 



 60 

 Per quanto r iguarda i l  B i lancio la s i tuazione che non è 
propr io chiara è avere approvato i l  B i lancio 2015 pensandolo 
come un ponte verso scelte pol i t iche più coraggiose che 
dovrebbero al l ’ in iz io prevedere precise pr ior i tà nel la spesa e 
nel la gest ione del bene pubbl ico. 
 Così  poss iamo dire di  approvare i l  B i lancio 2016, la 
transiz ione s i  al lunga come un elast ico senza una precisa 
forma, ancora troppo sfumate c i  appaiono le l inee strategiche 
e ancora una volta scontiamo di avere comunicato poco, 
anche con le esper ienze di  buon governo che ci  sono state e 
che ci  sono. 
 Cosa in ogni caso ci  piace in questo Bi lancio? 
 I l  settore dei serviz i  social i  è quel lo per i l  quale che s i 
spende di  più, se s i  sommano le spese per i  serv iz i  social i ,  
l ’ is truzione, la cultura e l ’ambiente s i  evidenzia come questa 
Amministrazione impegni più del 50% del le spese correnti  nei 
settor i  dest inat i  a migl iorare più direttamente la qual i tà del la 
v i ta di  buona parte del la popolazione novatese. 
 Osservando invece la distr ibuzione del lo spir i to di  
intervento, s i  può notare come mediamente nel tr iennio s i 
spende i l  57,7% in prestazioni d i  serviz i  e i l  29% nel 
personale. 
 La scelta di  dest inare tal i  r isorse ai  serv iz i  social i  è 
frutto di  un patto di  sol idar ietà per una comunità che non 
lascia indietro nessuno. 
 Le pol i t iche social i  di  cui  ha anche par lato pr ima 
l ’Assessore nel contesto attuale di  impoverimento, provano a 
svi luppare strategie diverse e a cercare nuove s inergie per 
pol i t iche di  inclusione sociale i l  che s ignif ica valutare tutte le 
opportunità del terr i tor io e faci l i tare una più equa 
distr ibuzione del le r isorse, cercando di  r ispondere ai  bisogni 
non solo di  quel le che sono le fasce tradiz ional i ,  quel le dei 
serviz i  social i  e quindi cost i tu iscono una spesa obbl igator ia,  
ma anche cercando r isposte a nuov i bisogni emergenti  che 
vengono colpite sempre più le famigl ie. 
 I suss idi  da sol i  non sono più suff ic ient i  è importante 
r iuscire a mettere in rete interventi  che arr ivano dagl i  ent i  
no prof i t ,  come la distr ibuzione di  generi  di  pr ima necess ità. 
 Altro problema per le famigl ie in dif f icoltà è cost i tu i to 
dal l ’accesso al la casa e anche qui s i  stanno svi luppando 
col laborazioni con gl i  ent i  terr i tor ia l i ,  gestor i  di  case e con 
ci ttadini  in possesso di  seconde abi tazioni per favor ire una 
maggiore fruibi l i tà del l ’abitare che s ia spazio di  sol l ievo a chi  
è in di ff icoltà, ha bisogno in più a quel bene sociale di  
energia e gas, poi  abbiamo i l  tavolo del le famigl ie al  centro, 
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progetto Zenzero e Cannel la, ol tre al la progettazione ed 
att iv i tà del le Cort i  del le Famigl ie. 
 Oltre al l ’attenzione per i minor i ,  gl i  anziani e le persone 
diversamente abi l i ,  s i  sv i luppano progett i  per promuovere 
pol i t iche di  inclus ione sociale e sensibi l izzare la c i ttadinanza 
nel supportare le nuove forme di marginal i tà. 
 Ecco al lora che Novate diventerà ente Capof i la del 
Progetto Regionale sul  gioco d’azzardo patologico. I l  
progetto nasce dal la col laborazione fra i l  Comune di  Novate e 
Paderno Dugnano e divers i  ent i  del  pr ivato sociale. 
 Non lasciare indietro nessuno s ignif ica anche attuare 
pol i t iche di  accogl ienza verso i migranti ,  i  s istemi di  
protezione per i  r ichiedenti  as i lo e r i fugiat i  ed un progetto 
che ha come obiett ivo pr incipale la r iconquista 
del l ’autonomia indiv iduale dei r ichiedenti  t i tolar i  di  
protezione internazionale ed umanitar ia, accolt i .  
 Questo per quanto r iguarda i l  pr imo intervento sui  
serviz i  social i .  
 S i  accennava al l ’ in iz io ad una sorta di  t imidezza ne l 
del ineare del le strategie precise, c iò vale ad esempio per 
quel le volte al  contenimento dei cost i  del la macchina 
amministrat iva ed una diversa r iorganizzazione del personale. 
 Ci  s i  muove in una direzione giusta, ma s i  poteva e s i  
può fare di  più. 
 I l  problema del personale non può r idurs i  solo a quel lo 
del la diminuzione dei cost i ,  occorre trovare un modo per 
promuovere le r isorse es istenti ,  dare loro valore. 
 La del ibera di  Giunta n. 33 del 16 marzo di  quest ’anno 
che appl ica quanto previsto dal l ’art.  1 del Decreto Legge 24 
n. 90 in sostanza quel lo che col loca e posa i  dipendenti  in 
età pensionabi le, dà anche ai  Comuni le opportunità per 
progettare una r iorganizzazione dei serviz i  e del le funzioni 
attr ibuite ai  s ingol i  dipendenti  ed ai  gruppi di  lavoro. 
 Occorre non abbandonare la logica del mansionar io per 
sv i luppare un’operat iv i tà legata a progett i  con obiett iv i  
misurabi l i  e a valor izzare con adeguati  r iconoscimenti 
economici  come previsto anche dal Contratto Col lett ivo 
Decentrato Integrat ivo. 
 Ad ora la struttura c i  appare troppo ingessata, va 
ver i f icata la moltepl ic i tà del  numero di  posiz ioni  
organizzat ive, gl i  incar ichi  di  responsabi l i tà vanno attr ibuit i  a 
chi  dimostra reale capaci tà di  coordinamento, occorrerebbe 
valor izzare quel personale che espr ime potenzial i tà anche 
attraverso percors i  di  formazione e r iqual i f icazione.  
 Pensiamo s ia un obiett ivo condiv is ibi le e raggiungibi le 
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di def in ire entro l ’anno, con i l  coinvolgimento s ia dei  
dipendenti ,  che del le organizzazioni s indacal i ,  un chiaro 
disegno di  r iorganizzazione. 
 Anche quest ’anno per soddisfare le es igenze del 
pareggio di  Bi lanc io s iamo di fronte a scelte di f f ic i l i ,  ma di  
nuovo indispensabi l i  sul le imposte. 
 I l  settore del le imposte registra una diminuzione del 
2016 per effetto del la scomparsa del la TASI,  la minor entrata 
conseguente è solo in parte compensata dal l ’aumento del  
Fondo di  Sol idar ietà. 

Per i l  resto le imposte congelate dal l ’ente locale non 
sono aumentate, non potevamo a r ischio che arr iv ino al  
massimo che comunque la Legge di  Stabi l i tà lo proibiva. 
 Rimane i l  rammarico di  non aver potuto r ipr ist inare gl i  
scagl ioni  di f ferenziat i  per l ’addiz ionale comunale IRPEF che 
r imane al lo 0,80% per tutt i  anche se con l ’esenzione f ino a 
12.000,00 euro. 
 Ricordiamo che l ’art.  53 del la Cost i tuzione dispone 
infatt i  che tutt i  sono tenuti  ad incorrere al le spese pubbl iche 
in ragione del la loro capacità contr ibutiva,  i l  s istema 
tr ibutar io è uniformato al  cr i ter io di  progress iv i tà. 
 D’al tra parte, se c i  servono le entrate legate al le 
imposte e ai  tras fer imenti  del lo Stato e del le Regioni , s i  
registra un costante calo. 
 Ciò nonostante è da sottol ineare come le tar i f fe dei 
serviz i  al la persona s iano r imasti  sostanzialmente invar iate.   
 Venendo ad un alt ro punto del icato: quel lo degl i  oner i 
di  urbanizzazione, o megl io del  loro ut i l izzo.   
 Un aspetto negativo del Bi lancio sta nel fatto che i l  
pareggio di  parte corrente è ottenuto ut i l izzando 
massicciamente gl i  oner i  di  urbanizzazione. 
 Una volta i l  legis latore l imitava fortemente l ’ut i l izzo 
degl i  oner i  di  urbanizzazione per copr ire le spese. Questo 
cr i ter io tendeva a impedire che s i  copr issero le spese 
correnti  con entrate per def in iz ione non r ipet ibi l i .  
 Oggi i l  Governo Renzi  forse cosciente del la r istrettezza 
di  fatto di  cui  s i  sono r idotte le Amministrazione Local i  ha 
consenti to di  ut i l izzare per spese correnti ,  prat icamente 
l ’ intero ammontare degl i  oner i ,  tra l ’a l t ro i l  10% per le 
barr iere architettoniche. 
 La nostra Amministrazione ha scelto di  sfruttare a pieno 
questa poss ibi l i tà.  Noi non s iamo contenti  di  questa scelta 
anche se ne r iconosciamo l ’ inevitabi l i tà.  
 Non s iamo contenti  soprattutto perché l iberal izzare 
l ’uso degl i  oner i  favor isce uno scenario di  dipendenza degl i 
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enti  local i  con l ’ incremento del le costruzioni e quindi di  
consumo di suolo.  
 E ’  vero che in questo momento questa l iberal izzazione 
vale solo per i l  2016-2017, ma se non ci  sarà una svolta 
radicale nel la f inanza locale, i l  r ischio è che i l  temporaneo 
diventi  def in i t ivo. 
 Vediamo ora cosa r imane, secondo noi, una volta 
superato questo passaggio, cosa bisogna tenere sotto 
osservazione e r iproporre al l ’attenzione del le pross ime 
var iazioni di  Bi lanc io. 
 I l  lavoro di  r istrutturazione del la spesa deve 
inevitabi lmente pors i  in un or izzonte ampio, plur iennale. 
 Ciò nonostante, a lcuni obiett iv i  sono a nostro parere 
inderogabi l i  e già nel 2016 sarebbe necessar io fare di  più. 
 Innanzitutto sul  fronte del le pol i t iche giovani le che 
r ichiederebbero uno stanziamento d i  maggior i  fondi, s ia per 
valor izzare le esper ienze posit ive che stanno fat icosamente 
crescendo in quest i  u l t imi mesi ,  s ia per dare attuazione al  
programma elettorale di  coal iz ione che segnava impegni 
precis i  aff inché le nuove generazioni diventassero una 
pr ior i tà di  invest imento a largo spettro dal le pol i t iche 
cultural i  a quel le del  lavoro. 
 In questo per iodo di  di f f icoltà contabi le sappiamo bene 
come non s ia faci le trovare le r isorse per attuare 
invest imenti  nel la comunicazione, anche se sembrerebbero 
spese necessar ie e inderogabi l i ,  ma r i teniamo dovere del le 
ist i tuzioni spiegare i l  s ignif icato de l le scelte che assume e 
quindi pr ior i tar io i l  fatto che un Comune s i  dot i  di  strumenti 
di  re lazione con la c i ttadinanza che s iano moderni ed 
eff ic ient i .  
 Sebbene alcuni provvedimenti  posit iv i  s iano già stat i  
assunti  ed altr i  s iano attualmente a l lo studio non poss iamo 
che rammaricarci  del lo stanziamento per l ’ informazione 
munic ipale talmente es iguo da garantire nel la migl iore del le 
ipotes i ,  solo due distr ibuzioni cartacee nel corso del 2016. 
Troppo poche per quel lo che r imane lo strumento di  
maggiore r i levanza a serviz io del l ’ informazione ai  c i t tadini ,  
pertanto pur confermando i l  nostro sostegno al l ’approvazione 
di  questo Bi lancio nei pross imi mesi chiederemo anche al le 
al tre forze di  Maggioranza un tentat ivo ulter iore per reper ire 
del le r isorse ut i l i  a r imediare queste mancanze già nel l ’anno 
in corso. 
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PRESIDENTE 

 

 Grazie al  Consigl iere Accors i .  La parola al  Consigl iere 
Piovani. 
 
CONSIGLIERE MAURIZIO PIOVANI (FORZA ITALIA 

BERLUSCONI PER NOVATE) 
 

 Tre brevi  contrappunti .  Prevalentemente al l ’ intervento 
del Consigl iere Banf i  che ha rappresentato al l ’ interno di  una 
rappresentazione molto tecnica,  forse quel la che era, 
l ’ intendimento pol i t ico del le del ibere che andremo a votare 
ed eventualmente ad approvare. 
 Un pr imo appunto su quel la che pare un cardine che è 
quel lo del la lotta a l l ’evas ione. 
 Su questo tema io vorre i  r icordare le parole del 
S indaco, ormai dico quasi  di  tre anni fa, quando al la pr ima 
seduta di  insediamento al la lettura del programma di  questa 
Amministrazione una del le pr ime espress ioni fu quel la del la 
lotta al l ’evas ione e del recupero del le imposte attraverso 
un’att iv i tà di  ver i f ica e di  r iscontro e di  recupero del le 
imposte che non venivano corr isposte. 
 Ora, dopo due anni e mezzo, s iamo di nuovo a questo 
punto ed ancora c i  poniamo come idea programmatica, ma 
non come idea operat iva quel la di  occuparci  del  tema del la 
lotta al l ’evas ione. 
 Altro discorso e a ltra puntual izzazione s imi le è quel la 
del  Bi lancio Partecipato. 
 Ci  s iamo lasciat i  lo scorso anno con una promessa e la 
promessa, attenzione la premessa del la promessa, era che 
non ci  saremmo occupati  di  Bi lanc io Partecipato nel l ’anno 
scorso, ma in quest ’anno, perché in quest ’anno avremmo 
dovuto affrontare un percorso educativo, questo era i l  
messaggio. 
 In realtà i l  messaggio educativo, c ioè i l  percorso di  
confronto con la c i ttadinanza era inteso a nascondere quel la 
che era la reale motivazione per cui  già l ’anno scorso non s i 
par lava di  Bi lancio Partecipato, quel lo del le r isorse. 
 Ora quel lo che doveva essere un passaggio, che ci  
permetta a costo zero,  c ioè i l  passaggio educativo che 
avrebbe dovuto permetterci  dal lo scorso anno a quest ’anno di  
par lare di  Bi lancio Partecipato, tutto questo non è avvenuto. 
 Al lora i l  problema non è un problema educativo, non è 
un problema di confronto con la c i ttadinanza, non è un 
problema di giungere, di  volontà di  giungere a un Bi lancio 



 65 

Partecipato è come sempre un problema di r isorse che s i 
cerca di  mascherare attraverso qualche paravento che 
al lontani da noi ,  da voi ,  questa prospett iva. 
 Ora veniamo a sapere che di  Bi lancio Partecipato, se s i  
par lerà, se ne par lerà nel 2017. 
 Io credo che quest i  due caval l i  di  battagl ia con i  qual i  
questa Amministrazione ha anche fatto campagna elettorale 
s iano stat i  fortemente tradi t i .  
 Tradi t i  perché di  lot ta al l ’evas ione par leremo e 
continuiamo a par lare al  futuro, di  Bi lancio Partecipato 
continuiamo a par lare al  futuro, c i  porremo i l  problema del 
Bi lancio Partecipato nel 2017, mentre tutto quel lo che doveva 
essere fatto in quest i  due anni e mezzo sempre su quest i  due 
temi, non è stato assolutamente fatto. 
 Ora c i  troviamo di fronte ad una totale assenza di  
in iz iat iva sul  punto ed è grave, perché sono due punti  
cardine, sono due s logan che sono stat i  ut i l izzat i  in 
campagna elettora le, sono due motiv i  e ragioni del  consenso 
che questa Amministrazione ha r icevuto. 
 E non st iamo par lando di  una Amministrazione al  pr imo 
mandato che deve in qualche modo aggiustare i l  t i ro e 
comprendere come funziona la macchina, st iamo par lando di  
un’Amministrazione suff ic ientemente rodata,  anzi  oramai al la 
f ine del propr io incar ico,  giacché questo Sindaco al le 
pross ime elezioni non potrà candidars i .  
 Ritengo che ora affrontare quest i  temi in quest ’ott ica 
s ia assolutamente def ic i tar io. 
 Mi r icol lego in qualche modo anche al l ’ intervento del 
Consigl iere Accors i.  
 I l  Consigl iere Accors i  ha centrato un problema di questo 
Bi lancio, ma in realtà di  questa Amministrazione, quando dice 
i l  Consigl iere Accors i ,  che sono ancora troppo sfumate le 
l inee strategiche del l ’agire di  questa Amministrazione, poi  i l  
Consigl iere Accors i concentra e svi luppa questo concetto sul  
tema del personale,  ma in realtà è molto più ampio, le l inee 
strategiche di  questa Amministrazion i sono dif f ic i l i  veramente 
da comprendere se non per in iz iat ive del tutto puntual i  e 
speci f iche che comunque non r isolvono una scienza di  
programmatic i tà. 
 Come peraltro, mi  r incuora che questo tema s ia stato 
evidenziato dal la stessa Maggioranza, i l  tema del l ’ut i l izzo 
degl i  oner i  di  urbanizzazione è un tema estremamente 
sensibi le che forse avrebbe necess itato di  qualche r i f less ione 
in più da parte di  quel la stessa Maggioranza, che la cr i t ic i tà 
di  questo tema evidentemente ha evidenziato.  
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 Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Piovani. La parola al  Consigl iere 
Sordini .  
 
CONSIGLIERE BARBARA SORDINI (MOVIMENTO 5 

STELLE) 

 

 Velociss imamente due cose. Io sono estremamente 
preoccupata perché comunque s iamo in una condizione dal 
punto di  v ista economico molto pesante. 
 Noi chiederemo sacr i f ic i  ai  c i ttadini ,  nel  senso che 
chiederemo compartecipazione al la spesa, anche i l  col lega 
Accors i  che mi ha preceduto, ha par lato di  impossibi l i tà al  
r i torno del le fasce sul l ’ IRPEF e quindi una s i tuazione 
estremamente di f f ic i le e questo è molto preoccupante. 
 E ’  al trettanto preoccupante e mi pare di  aver lo già 
detto anche nel la Commiss ione dove s i  è infatt i  discusso di  
quest i  argomenti ,  che non ci s iano obiett iv i  strategic i  che 
r iguardino una parte importante dei  c i ttadini ,  ed è la parte 
che r iguarda i  giovani. 
 Noi s iamo tutt i  r ivolt i  a una parte del la popolazione che 
è la popolazione più anziana, noi c i  r i fer iamo in part icolare 
agl i  anziani del la nostra c i ttà, non avendo prospett ive invece 
per quel la parte di  c i ttadini  più giovani ai  qual i  non facciamo 
grandiss ime proposte e c ’è un tema anche di  questo genere. 
 L ’u l t ima cosa che volevo dire, alcune le ha già 
antic ipate i l  col lega Piovani e sono re lat ive al  Bi lancio 
Partecipat ivo. 
 I l  B i lancio Partec ipat ivo era uno dei fondamenti  del  
programma elettorale del Movimento 5 Ste l le, r icordo, 
facendo un po’ di  polemica, che i l  Bi lancio Partecipat ivo era, 
se non erro, uno dei punti  qual i f icanti  dei  pr imi cento giorni  
di  governo di  questa Amministrazione, poi  durante una 
Commiss ione, tra l ’a l tro mai più r iunita, c i  è stato sp iegato 
che i c i ttadini  novates i  erano un po’ sotto tute la per cui  non 
potevano subito avere i l  B i lancio Partecipat ivo, ma occorreva 
accompagnarl i  in un percorso nel quale dovevamo spiegare e 
ben ha detto, non mi r ipeto, i l  Consigl iere Piovani, su questa 
cosa, per cui  c i  è stato spiegato che… 
 Dopo di  che non si  è più senti to par lare di  n iente, non 
s i  è più r iunita quel la Commissione e scopriamo che 
nemmeno nel pross imo anno succederà niente, ma nel 2017 
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forse succederà qualcosa, francamente è molto deludente 
questo aspetto e forse s i  potevano trovare del le soluzioni 
diverse, s i poteva trovare una modal i tà diversa per 
introdurre questo aspetto. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al la Consig l iera Sordini .  La parola al l ’Assessore 
Ricci .  
 
ASSESSORE GIAN PAOLO RICCI (PARTITO 
DEMOCRATICO) 

 

 Volevo r ispondere velociss imamente, v isto che ho la 
delega per i  giovani. 
 Non concordo sul fatto che questo Amministrazione non 
abbia una consapevolezza ma anche un’attenzione e un 
invest imento in termini  progettual i  su questa fascia di  e tà. 
 I l  fatto di  essere Assessore al le Pol i t iche Giovani l i ,  mi 
ha fatto r i f lettere sul  fatto che in realtà questa de lega è 
ovviamente una delega trasversale e che quel lo che fa questa 
Amministrazione per la fascia d ’età, chiamiamola 15-30, 
part iamo da questo punto di  v ista, non passa solo attraverso 
a del le azioni speci f iche che adesso provo ad elencare, ma 
passa anche attraverso una ser ie di  azioni che propongono 
gl i  al tr i  assessorat i  e tutte le att iv i tà del l ’Amministrazione in 
part icolar modo l ’Assessorato al la promozione sociale, ma 
anche gl i  al tr i .  
 S iamo uno dei pochi Comuni che hanno ancora un 
informatore e non un punto informativo del la c i t tadinanza più 
o meno generico. 
 Abbiamo del le strutture che hanno sostanzialmente nei 
giovani una grossa fetta del la loro utenza, mi r i fer isco al la 
struttura di  Vi l la  Avel ino, piuttosto che una scuola di  musica 
che è convenzionata con i l  Comune, piuttosto che del le 
scuole, che ovviamente non avendo presente la scuola 
superiore, hanno una caratter izzazione più incentrata 
sul l ’ infanzia e sul la preadolescenza, arr ivando f ino ai  13 anni 
di  età. 
 Dopo di  che, da questo punto di  v ista,  
l ’Amministrazione soprattutto con le strutture 
del l ’ informazione dei giovani e del la Cultura e del la bibl ioteca 
ha messo e sta mettendo in campo del le azioni che vanno da 
una parte, cercare di  capire che cosa i  giovani fanno e che 
cosa i  giovani hanno bisogno e da questo punto di  v ista nel  
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2015 abbiamo ottenuto da parte dei Comuni Ins ieme una 
r isorsa quasi  al  100% sul terr i tor io d i  Novate che ha propr io 
avuto la funzione di  lavorare con i  gruppi informal i ,  anche 
con i  gruppi formal i ,  ma soprattutto con i  gruppi informal i ,  
per capire attraverso un sondaggio,  qual i  erano le puls ioni , 
le es igenze dei gruppi che s i  trovavano sul terr i tor io. 
 E ’  r iusci ta ad avere un’aggregazione a f ine estate, di  un 
gruppo di  persone, su una progettual i tà da presentare 
al l ’Amministrazione e questo gruppo di  persone è r iusci to ad 
interagire non solo con strutture comunal i ,  ma anche con 
strutture presenti sul terr i tor io, come i l  Centro Soci Coop.,  
gl i  orator i ,  i l  c i rcol ino per organizzare degl i  eventi 
aggregativ i  ed adesso s i  è ingrandita da 7-8 e lementi  che 
erano in settembre, adesso sono più di  20, parteciperanno 
domenica pross ima 8 maggio al la Festa del le Associazioni a 
Novate Aperta Sol idale e Responsabi le con del le proposte 
ovviamente r ivolte ai  giovani d i  Novate, hanno già 
organizzato nel corso del l ’ inverno 4 eventi  che hanno avuto 
un discreto successo e di  partecipazione e anche di  r i torno in 
termine di  qual i tà del le cose proposte. 
 S i  sta mettendo in campo una certa progettual i tà a 
l ive l lo terr i tor iale, l ’ informazione lavora molto a l ive l lo 
terr i tor iale, propr io perché i  progett i  che s i  pensa 
coinvolgano i  giovani di  quel la fascia l ì  è inevitabi le che non 
debbano essere esclus ivamente concentrat i  su quel lo che 
fanno i  giovani a Novate che sono le proposte al l ’ interno del 
terr i tor io di  Novate che sono importanti ,  ma non possono 
essere esaust ive. 
 La real izzazione per esempio al l ’ interno del Palazzo 
Comunale di  Bol late di  uno spazio di  progettual i tà e  di  un 
laborator io di  progettual i tà di  nuova imprenditor ia, è un 
progetto su base terr i tor iale, afferenti  ai  Comuni Ins ieme, 
con Capof i la Bol late, ma è un progetto cui  asser iranno anche 
i  giovani di  Novate, attraverso le informazioni che r iusciremo 
a dargl i  sul  fatto che l ì  c ’è un posto dove chi ha del le idee 
troverà del le r isposte, del le poss ibi l i tà di  poter le mettere in 
prat ica. 
 C’è tutto un discorso sul la nuova imprenditor ia, sul la 
cos iddetta start  up giovani le che st iamo cercando di  
implementare e che con tutte le dif f icoltà del contesto e del 
fatto che bisogna innanzitutto trovare del le r isorse e del le 
sensibi l i tà al l ’ interno del la fascia giovani le che probabi lmente 
v ive del le s i tuazioni abbastanza di  novità nel contesto socio 
economico r ispetto al la r icerca del lavoro, al la r icerca del la 
casa, al la r icerca del la loro col locazione. 
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 Sono cose molto compl icate da affrontare, ma non è 
vero che non le st iamo affrontando. St iamo cercando di  
affrontar le con i  giovani stess i e con chi ,  con quel le agenzie 
sovraterr i tor ial i ,  che cercano di  ottenere r isorse ed inventare 
strumenti  per poter dare del le r isposte che sono tutto 
sommato al le es igenze abbastanza nuove ed abbastanza 
diverse a quel le del  passato. 
 Non la faccio più lunga di  cos ì .  Grazie. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al l ’Assessore Ricci .  La parola al l ’Assessore 
Carcano. 
 
CONSIGLIERE FRANCESCO CARCANO (PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 
 Telegraf icamente volevo solo tranqui l l izzare i l  
Consigl iere Piovani, che solo quest ’anno abbiamo fatto 
286.000,00 euro di  lotta al l ’evas ione. 
 Quel lo che dicevo pr ima è che l ’ intendimento 
del l ’Amministrazione è quel lo di  lavorare ad ampio spettro su 
tutt i  i  tr ibut i  local i .  
 280.000,00 euro solo quest ’anno. Non è che abbiamo 
dormito.  Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie al l ’Assessore. La parola al  Consigl iere Zucchel l i .  
 
CONSIGLIERE LUIGI ZUCCHELLI (UNITI PER NOVATE – 
NUOVO CENTRO DESTRA ALFANO) 

 

 Volevo fare un’osservazione e poi la dichiarazione d i  
voto. 
 Rispetto a uno dei punti  cardine del mandato, con i l  
S indaco stesso e r ipreso anche adesso dal la Consigl iere Banf i  
sul  tema del contenimento del pre l ievo e sul l ’equità 
tr ibutar ia. 
 C’è un tema che mi sta part icolarmente a cuore e che 
avevo già sol levato anche in coda del la precedente 
Amministrazione quando c ’era un altro Assessore al  Bi lancio. 
 I l  tema del la valor izzazione del le aree che sono state 
oggetto di  trasformazione del PGT. 
 Chi s i  è trovato ad avere, o in termine di  eredità del le 
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aree agr icole o comunque del le aree che poi sono state 
trasformate poi  tramite i  coeff ic ient i stabi l i t i  
dal l ’Amministrazione Comunale a questo punto s i  sono trovati  
un IMU che è pazzesca r ispetto al  reddito di  queste persone, 
vuoi pensionati ,  vuoi lavorator i  con un reddito. 
 Sarebbe cosa buona che ci  fosse un’attenzione mirata,  
perché questa è un’ ingiust iz ia solenne, questo che s i  trova a 
pagare del le somme s ignif icat ive e indebitandosi ,  chiedendo 
anche prest i t i  var i  e vorre i che ci  s ia questa attenzione 
part icolare, perché okay, lotta al l ’evas ione f iscale, ma 
dal l ’a l tro un’equità che ci  deve essere nei confronti  di  tutta 
la c i t tadinanza. 
 Quest i  qui non hanno reddito, se non la sfortuna, 
perché poi nul la, è stato valor izzato, nessun t ipo di  
valor izzazione perché con la cr is i  di  mercato quest i  perdono 
soltanto dei soldi .  
 Grazie, poi dichiarazione di  voto.  I l  mio voto sarà 
negativo, penso che nessuno. Negativo. 
 
PRESIDENTE 

 
 Grazie al  Consigl iere Zucchel l i ,  la parola al l ’Assessore 
Maldini .  
 
CONSIGLIERE LUIGI ZUCCHELLI (UNITI PER NOVATE – 

NUOVO CENTRO DESTRA ALFANO) 

 
 Catt ivo. 
 
ASSESSORE DANIELA MALDINI (PARTITO 

DEMOCRATICO) 
 
 S iamo consci  di  quel lo che dice i l  Consigl iere Zucchel l i  
ed è sul  tavolo del l ’architetto Scaramozzino propr io l ’ input 
del la r iv is i tazione di  quest i  parametr i .  
 S icuramente a breve sarà affrontata anche questa 
tematica per r ivedere quest i  parametr i .  Grazie.  
 
PRESIDENTE 

 

 Grazie al l ’Assessore Maldini .  Se non vi  sono altr i  
interventi  pass iamo al la votazione. 
 Le votazioni ogni s ingolo punto. 
 Punto n. 6. Approvazione aggiornamento al  Documento 
Unico di  Programmazione DUP 2016/2019. 
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 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 11 favorevol i ,  6 contrar i ,  nessun astenuto. 
 Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
 Favorevol i? 
 Contrar i?  
 Astenuti? 
 Punto n. 7. Serviz i  pubbl ic i  a domanda indiv iduale . 
Dimostrazione percentuale di  copertura dei cost i  dei  serviz i 
per gl i  eserciz i  2016/2018. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 11 favorevol i ,  6 contrar i ,  nessun astenuto. 
 Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 11 favorevol i ,  6 contrar i ,  nessun astenuto. 
 Punto n. 8. Ver i f ica quanti tà e qual i tà aree e 
prefabbricat i  da dest inare al la res idenza, al le att iv i tà 
produtt ive e terziar ie ai  sensi del la Legge 167/62 – 865/71 – 
457/78 e determinazione prezzo e concess ione dal gennaio 
2016 a dicembre 2016. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 11 favorevol i ,  6 contrar i ,  nessun astenuto. 
 Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 11 favorevol i ,  6 contrar i .  
 Punto n. 9.  Approvazione tar i f fe del la componente TARI 
Tr ibuto Serviz i  Ri f iut i  – tr iennio 2016/2018. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 11 favorevol i ,  6 contrar i ,  nessun astenuto. 
 Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 11 favorevol i  e 6 contrar i .  
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 Punto 10. Approvazione del Bi lancio di  Previs ione 
tr iennio 2016/2018. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
 11 favorevol i ,  6 contrar i ,  nessun astenuto. 
 Votiamo l ’ immediata eseguibi l i tà. 
 Favorevol i? 
 Contrar i? 
 Astenuti? 
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COMUNE DI NOVATE MILANESE 

PUNTO N. 11 O.D.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 

28 APRILE 2016 

 

VERBALE C.C. DEL 16/03/2016 – PRESA D’ATTO 

 

PRESIDENTE 

 

 Punto n. 11 al l ’ordine del giorno. Verbale del Consigl io 
Comunale presa d’atto. 
 Se non vi  è nul la. E ’  la mezzanotte e 11 minuti ,  la 
seduta è chiusa. 
 Grazie a tutt i .  
 
 

 


